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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 
sull'attività nel 99° 
anno accademico 2001-2002 

Frequenti i nostri incontri , a cadenza settimanale, per arricchirci del contenuto 
delle conferenze, nei locali della nostra Associazione per occasionali o sollecitati 
scambi di notizie e di vedute nonchè per l'attenzione al "quotidiano", in occasione di 
visite o gite culturali, quasi non ci siamo accorti di avere, giorno dopo giorno, lasciato 
alle nostre spalle un altro anno. 

Ripercorrendo a ritroso ]'attività svolta in un anno, non può sfuggire alla mia 
attenzione ed alla mia gratitudine loperato e, soprattutto, loperosità delle persone 
chiamate al servizio, svolto con diligenza assoluta e con smisurata positiva dedizione, 
così come non è mancato nel corso dell'anno il Vostro apprezzamento accompagnato 
spesso da significativi riconoscimenti. Non sono presenti i Soci con i quali abbiamo 
condiviso ansie, speranze, amicizia, operosità, spesso bene al di là della stessa comune 
condizione di Soci: sono gli amici che ci hanno lasciati Stefano Morbiato, Gabriele Olivi, 
Guido Cortelazzo, Mario Gamba, Eros Capovilla, Sebastiano Bordignon. Alle loro famiglie, 
lassicurazione che ne conserveremo il ricordo e lesempio. Voglio con Voi abbraccia­
re ancora una volta Guido Cortelazzo. Se ne è andato in silenzio lo scorso anno, in ago­
sto. Soffriva da molto tempo ormai ed era ben consapevole che la sua crudele malat­
tia evolveva verso lepilogo. Già gravemente infermo aveva accettato di riorganizzare 
l'apparato amministrativo dell'Associazione. assicurandole un contenuto tecnico in 
linea con i tempi, proprio come aveva fatto con le sue stesse aziende. Era da quasi un 
ventennio nell 'Università Popolare, dopo le esperienze qualificatissime vissute nel 
Club Ignoranti. Lo ricordiamo organizzatore dei viaggi intercontinentali più impe­
gnativi, consigliere, componente la Commissione Pubbliche Relazioni, coordinatore 
della Commissione Viaggi, da tutti stimato e per tutti amico impareggiabile. 

Dobbiamo per prima cosa fare il punto sulla nostra compagine sociale. A conclu­
sione di un ciclo siamo in 789 Soci: 35 Onorari, 21 Sostenitori, 625 Ordinari, 108 
Familiari. Lo scorso anno erano stati complessivamente 860. La flessione è rilevante e 
invita ad una attenta disamina per la quale sarà necessario un particolare impegno. 
Non sono da escludere, occorre riconoscerlo, assenze dovute ad insoddisfazioni e 
financo a manifestazioni di protesta. Vi incoraggio a non tacere! Diteci, e attentamen­
te ascolteremo, vaglieremo, agiremo. Mi conforta riandare alle esperienze passate che 
hanno avuto protagonisti della statura del prof Giorgio Dagnini e del geom. Andrea Calo­
re, Presidenti che mi hanno preceduto, lasciando una traccia incancellabile nella vita 
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dell'Associazione. Al Presidente Onorario, geom. Andrea Calore, dobbiamo tutti ammi­
razione e riconoscenza: ci è caro ricordare quanto continui a fare per noi (sempre 
primi a conoscere i risultati delle sue ricerche e dei suoi studi) , e come in ogni occa­
sione trovi modo di indicare come esempio la nostra attività. 

Le attività tutte sono state vagliate e proposte dalle competenti commissioni, con 
successivo approfondimento e approvazione da parte del Consiglio Direttivo, in nove 
riunioni a cadenza mensile, nel corso delle quali i Consiglieri e i Revisori dei Conti 
hanno assicurato !'apporto delle loro preziose capacità e specifiche competenze, sem­
pre animati da un solo proposito: assumere decisioni conformi alle attese dei Soci in 
linea con il prestigio che distingue l'Associazione. Mi sia consentita qualche doverosa 
citazione. Non posso che confermare quanto a tutti noto: la particolare preziosità 
della collaborazione delle Vice Presidenti profssa Anita Lovatini e profssa Franca Trava­
glia, alle quali devo infinita riconoscenza per i consigli, i suggerimenti, le obiezioni e 
gli ammonimenti. Mi spiace profondamente dovere esprimere il rammarico di non 
essere riusciti a modificare la decisione della profssa Franca Travaglia di non ripropor­
re la sua candidatura alla elezione del nuovo Consiglio Direttivo, dopo tanti anni di 
preziosa operosità. Sarà una assenza che si avvertirà anche se compensata, in parte, 
dagli insegnamenti che non ha mai fatto mancare perchè restano preziosissimi per 
quanti saranno chiamati a programmare ed attuare l'attività futura. 

Un ringraziamento particolare dobbiamo al segretario dott. Nicola Tomasello, sem­
pre più sicura guida per tutti gli atti e gli adempimenti. La sua presenza e il suo ope­
rare hanno assicurato diligenza, ordine e tempestività anche negli interventi più 
impegnativi e spesso non facili degli atti dovuti. Inappuntabile il suo servizio verso i 
Soci; corretto, ordinato, scrupoloso anche nel rispetto di ogni normativa. 

Un ringraziamento sentito anche al tesoriere rag. Flavia Franceschini che nel suo 
fattivo impegno è stata dolorosamente condizionata dalla salute della amata mamma 
per la quale formuliamo gli auguri più vivi. 

COMMISSIONE CONFERENZE (coordinatrice Profssa Anita Lovatini) 

Anche quest'anno le conferenze sono state 27: Arte, 4; Storia, 7; Letteratura, 7· 
Musica, 4; Sociologia e Psicologia, 4; Attualità, 1. Agli Oratori, sempre di primissimo 
piano, rinnoviamo il nostro apprezzamento ed il ringraziamento per l'impegno e i 
contenuti; chiara testimonianza di apprezzamenti e stima per !'Associazione ed i Soci. 
Un sentito ringraziamento e rinnovato apprezzamento dobbiamo alla Commissione 
ed al solerte impegno della profssa Lovatini e del suo più impegnato collaboratore 
prof Giuseppe fori. Su di loro contiamo anche per il futuro, sicuri come siamo della 
loro rielezione. Per gli impegni culturali abbiamo potuto avvalerci della Sala Conve­
gni della C.C.I.A.A. e dello Studio Teologico del "Santo". Ne ringraziamo i responsa­
bili e principalmente il sig. Presidente della C.C.I.A.A. comm. Gianfranco Chiesa e gli 
amministratori dei beni annessi alla Basilica di S. Antonio. Il concerto natalizio è 
stato tenuto nella chiesa di S. Nicolò e ne ringraziamo il Rev. Parroco. Plauso e rin­
graziamenti rinnoviamo al m.o Luca Paccagnella ed al coro lirico "Mascagni" che sotto 
la sua guida ci ha fatto gustare brillanti esecuzioni, coronate da quella personale al 
violoncello. 

COMMISSIONE ATTIVITA DIDATTICHE (coordinatrice profssa Anna De Luca) 
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Ben undici i corsi organizzati. Alla profssa Anna De Luca ed ai componenti della 
Comissione rinnoviamo il nostro ringraziamento. 

COMMISSIONE BIBLIOTECA (coordinatore prof Pier Luigi Fantelli) 

La Biblioteca costituisce uno degli elementi importanti in relazione alle finalità 
culturali che ci impegnano . L'attività ci conferma nella convinzione della buona 
impostazione, ma ci suggerisce nel contempo una attenta indagine. I lettori (260 
nella scorsa annata); i libri letti 1872 (2360) su 5466 disponibili. Nel!' anno sono stati 
acquistati 90 libri. Lettore più assiduo la sig.ra Anna Bertoli, alla quale facciamo dono 
di un libro a sua scelta. I lettori della Biblioteca di Quartiere, da noi gestita, sono stati 
223 (244) e i libri letti 458 (618) su 3200 libri disponibili. Emergono elementi cui 
occorrerà rivolgere attenzione: forse anche innovando con avvertita prudenza. 

Come noto, la stessa Commisione ha cura della Videoteca che registra anch'essa 
la tendenza alla contrazione. Soci visori 93 (116), cassette visionate 968 (1253), dispo­
nibili 609, acquisti dell'anno 54. Utente primaria, anche quest'anno, la Socia sig.ra 
Andreina Parpaiola cui facciamo il tradizionale omaggio di una cassetta. 

Eccellente la guida del prof P Luigi Fantelli cui vanno ringraziamenti e plauso 
anche nella convinzione che saprà individuare elementi che valgono ad incrementare 
lattività già attiva, con latteso e costante assenso dei Soci. I "volontari" dott. Luigi Mil­
lioni, sig.re Adelaide Ferro, Maria Minozzi e Mirella Parrasia, meritano gli elogi più vivi: la 
loro quotidiana presenza assicura una collaborazione preziosa e determinante alla 
quale si deve il miglior funzionamento della Biblioteca. Vivo apprezzamento e ringra­
ziamento indirizziamo anche al!' egregio ing. Pilade Tosi cui dobbiamo una quotidiana 
presenza nella Biblioteca di Quartiere. 

COMMISSIONE PUBBLICHE RELAZIONI (coordinatore dott. Nicola Tomasello) 

L'attività ha registrato una notevole accentuazione anche in vista della celebrazio­
ne del primo centenario, prevista per il 18 gennaio 2003. I lavori preparatori si inten­
sificheranno nei prossimi mesi, in vista come siamo ormai del grande traguardo. La 
sicura guida del coordinatore è una garanzia assoluta nella certezza che potremo ben 
compiacerci dei risultati. 

COMMISSIONE PUBBLICAZIONI E STAMPA (coordinatore prof Pier Luigi Fantelli) 

Significativo lapprezzamento dei cittadini oltre che dei Soci e di Associazioni Cul­
turali operanti nel territorio: la nostra è considerata unanimamente la più dinamica 
ed il merito va in particolare al coordinatore prof Fantelli, cui dobbiamo ringrazia­
menti e plausi, sicuri del meglio che ci attende nella considerazione cittadina. Va sot­
tolineato che la Commissione si avvale di collaboratori di valore, sempre attivissimi. 
Rivolgiamo un corale ringraziamento al prof G. Franco Vinante ed al dott. Nicola Toma­
sello per la pubblicazione della nostra "Rassegna" annuale, che oltre a riassumere, ha 
il merito di conservare vivo loperato di un anno, accrescendone il diffuso apprezza­
mento. 

TURISMO SOCIALE E VIAGGI (coordinatore dott. Vincenzo Drago) 
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L'anno trascorso è stato segnato marcatamente dalle conseguenze determinate 
dai tragici eventi dell' 11 settembre ZDO 1. L'attività ha visto moltiplicato l'impegno 
anche se frustrato da una notevole contrazione delle adesioni, con frequente rinun­
cia a studiate iniziative, oggetto di dichiarati consensi. Sono stati realizzati solo cinque 
iniziative all'Estero, delle tante proposte, e tre in Italia. Molti consensi alle visite citta­
dine, indubbiamente dovuti all'egregia guida del sempre presente geom. Andrea 
Calore. Apprezzate anche le "gite", per le quali ci viene sollecitatato un incremento 
che non faremo mancare. Debbo, dobbiamo comunque riconoscere i grandi meriti 
di coloro che più si sono impegnati a sostegno di tali non facili iniziative: il gen. Salva­
tore Aiello e le signore ins. Lia Barbiera e prof Anna De Luca. Le loro fatiche avrebbero 
sicuramente meritato miglior fortuna! Ma proprio quelle difficoltà hanno messo 
ancor più in evidenza i loro riconosciuti meriti. Non ho mancato di portare la mia 
attenzione su particolari segnalazioni e lamentele, riconoscendone la opportunità ed 
assicurando la massima cura su quanto manifestamente è opportuno migliorare. 
Abbiamo operato complessivamente bene, dobbiamo riconoscerlo, e se si dovrà far 
meglio non mancheremo di farlo. 

GRUPPO FOTOGRAFICO ANTENORE (presidente comm. Gustavo Millozzi) 

La sua attività riceve sempre più consensi e le iniziative si sono accresciute e 
costantemente si accrescono di dimensione e di interesse. La sua posizione di prima­
to nell'hinterland si consolida e il futuro promette sempre meglio, per fondata con­
vinzione che il campo avrà sempre più consensi e numerose adesioni. Complimenti al 
comm. Millozzi ed ai suoi collaboratori. 

Le sig.re Nadia Giudica e Angela Pietrogrande hanno fornito costanti indubbie prove 
di apprezzata, proficua collaborazione, distinta cortesia, attaccamento all'Associazio­
ne, rispetto nei confronti dei responsabili. Le elogio e le indico al generale apprezza­
mento, con l'auspicio di constatarle sempre al meglio. 

La mia relazione sull'attività dell'anno trascorso si ferma qui e chiede la Vostra 
approvazione. Si conclude anche la mia fatica di presidente per mia libera scelta, con­
vinto come sono e sono sempre stato che la vita nelle Associazioni esige alternanza 
nalla conduzione ed ancor più che le energie migliori sono sempre quelle non anco­
ra sperimentate. 

Avevo iniziato il mio mandato rivolgendo un appello personale con sentita umiltà 
e voglio ora ricordarlo. "Aiutatemi cari e stimatissimi amici Soci ad essere un buon 
Presidente, e se alla fine del mio mandato potrò dire che avrò fatto qualcosa di 
buono, di accetto, lo devo a Voi e se sarò stato manchevole (non sarà poco, lo temo) 
perdonate i miei limiti, ve lo avevo anticipato''. 

Ho avuto da voi, più di quanto avevo chiesto e non posso dirvi ora che "infinita­
mente grazie". Gli anni sono passati in fretta! Nella moltitudine di pensieri e senti­
menti che si agita in ciascuno di noi al concludersi di qualcosa in cui ci siamo impe­
gnati con tutto il nostro spirito, non è facile, o, almeno, a me non è facile (non lo è a 
me) trovare un filo che conduca ad un soddisfacente discorso conclusivo. C'è il velo 
di malinconia che si stende su ogni finire delle cose; c'è loscillare tra lautocritica e 
la speranza d'essere riusciti in qualcosa di utile; c'è il desiderio di ritornare sul lavoro 
fatto, quasi in un tentativo di colmare deficienze, ben presenti a chi ben sa, come me, 
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quanto numerose siano le cose che si sarebbe dovuto e potuto fare e non si sono fatte. 
Ma quel che in questo momento sovrasta in me è un sentimento di affettuosa gratitu­
dine verso Voi tutti che con la Vostra presenza, con la Vostra parola, con la Vostra 
opera mi avete aiutato e confortato nella mia gioiosa fatica, con me condividendola. 
Sentimento di gratitudine che ho nei confronti di tutti, qui presenti o meno, e a tutti 
e a ciascuno ripeto il mio grazie. 

Amiche ed amici carissimi, concludendo questo mio dire ritorno su quanto già 
rappresentato: ho presente le tante cose - e non sono tutte - che avrei potuto e dovuto 
fare e non ho fatto. Dovrei qui elencarle, ma chiedo alla Vostra comprensione di 
dispensarmene e alla Vostra amicizia di non serbarne memoria. 

Sento ora il bisogno di un forte augurio: che l'avvenire riserbi a tutti tranquillità, 
doni speranze e conquiste nuove, specie nell'ambito dello spirito che oggi purtroppo, 
la lotta fra razze, fra popoli, fra cittadini avvilisce e spesso infrange fino ad annullare 
ogni sogno, ogni volontà, ogni desiderio di giusta pace. 

Sono certo che nel nostro sensibile cuore continuerà ad aleggiare non tanto la 
cura di noi stessi (dopo, ovviamente, quella della Famiglia cui riserviamo il soffio del 
nostro ansioso sentire) quanto quello della Società che ci attornia, che vorremmo 
più serena, meno angosciata e insieme quella della nostra amata Patria che vive 
momenti di travagliata ventura. 

Nel dirvi queste cose io sono il solo modesto Presidente che completa oggi il suo 
mandato, come sarò il semplice, convinto e fedele Socio di domani il fraterno amico 
di sempre. Quello cui avete dato lorgoglio e la fierezza di presiedere per tan ti anni 
l'Associazione - senza merito, ahimè - nella meravigliosa fatica che ci accomuna, per 
la nostra intima elevazione, per l'affrancamento dalla minaccia della schiavitù mora­
le, per un mondo migliore specie per chi ci circonda e si dibatte nel dolore , ne l biso­
gno e ancor peggio, nel disorientamento. 

Ho abusato della vostra bontà fino all'ultimo. Sono sicuro che non me n e vorrete, 
perchè così è quando sia dato di condividere con amici il tormento delle p roprie 
idee, delle proprie speranze e del comune impegno. 

Con la mia sposa mi accingo ad andare verso il mare e da questo traggo immagine 
per congedarvi. Abbiamo navigato insieme per diversi anni: io sono stato il timone, 
ora ritorno al remo. Al nuovo Consiglio ed al Suo Presidente chiedo fin da ora di 
farmi remare ancora. Resto a disposizione. Sarò felice di farlo anche e soprattutto 
perchè in me resta la luce di quanto ho avuto da tutti, il ricordo di tutti e l' affetto da 
cui mi sono sempre sentito confortato. 

Grazie e grazie, grazie ancora! 
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4 OTTOBRE 2001 

Geom. ANDREA CALORE 
Cultore di Storia dell'Arte e di Storia di Padova 

LA FAMIGLIA RIZZl-POLENTON 
E IL SUO PALAZZO IN CONTRADA 
SANLEONARDOINTRA 
(Con diapositive) 

Padova, per quanto concerne il suo patrimonio edilizio antico, può essere parago­
nata a uno scrigno colmo di sconosciuti gioielli storico-artistici e solo di tanto in tanto 
si può estrarne qualcuno, così come è stato dimostrato dalla recente ristrutturazione 
del fatiscente fabbricato di via S. Pietro (ex contrada S. Leonardo Intra), n° 24. Tale 
immobile - oggetto di uno studio dettagliato da parte del conferenziere - fu costruito 
nel Quattrocento, forse poco prima della morte, da Sicco Rizzi Polenton, il noto 
umanista, già in quel tempo assai stimato dai maggiori personaggi della cultura non 
solo locale ma anche italiana. 

Costui , entusiasta della letteratura greca e romana, si occupò delle opere di Cice­
rone, di Seneca e di altri autori classici. Ispirandosi a Luciano di Samosata, scrisse in 
latino "Catini a", (un lungo dialogo, di sapore teatrale, che fa intercorrere fra cinque 
personaggi) recentemente valorizzato dalla critica. 

Inoltre, da pochi anni è stato stabilito che egli dettò a Donatello la tematica 
riguardante i quattro miracoli di S. Antonio, illustrati appunto dal geniale scultore 
fiorentino su altrettanti bassorilievi dell'altare maggiore del Santo. 

La scoperta di questo palazzo - in seguito abitato pure dal figlio Modesto e che 
ingloba, come accertato , in alcune parti quello precedentemente posseduto da Alber­
tino Mussato - aggiunge nuove notizie riguardanti la vita di Sicco Rizzi Polenton e, 
nel contempo, data la ricchezza di reperti pittorici trovati in esso, dimostra anche 
l'appassionato interesse che il medesimo umanista aveva per l'arte figurativa. 
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11 OTTOBRE 2001 

Prof. MASSIMO RINALDI 
Cultore di Storia della Storiografia 

L'ITALIA DAL DOMINIO SPAGNOLO 
A QUELLO AUSTRIACO 

18 OTTOBRE 2001 

Prof. GUIDO BALDASSARRI 
Ordinario di Letteratura Italiana 
all'Università di Padova 

CESAROTTI TRADUTTORE 
(con letture a cura di Elena Lazzaretto) 

La statura europea del padovano Melchiorre Cesarotti, anche di recente indagata in 
convegni internazionali di studio, è confermata da interventi teorici di grande spesso­
re che occupano una posizione di rilievo nell'ambito delle discussioni settecentesche 
in materia di estetica e di filosofia del linguaggio. Esperto e infaticabile organizzatore 
di cultura (specie nella sua qualità, per molti anni, di segretario dell'Accademia Pata­
vina), riconosciuto maestro di un'intera generazione di scrittor i e poeti, e in rapporti 
costanti con i più giovani Monti, Alfieri e Foscolo, per citare solo i più noti, il Cesarot­
ti svolge poi un'indefessa attività di traduttore dai classici greci e latini, ma anche dal 
francese e dall'inglese, nel nome di un progetto organico di svecchiamento della cul­
tura veneta e italiana e di una "riforma" delle istituzioni scolastiche che prende le 
distanze dalla tradizione classicistica. 

Se il lavoro più tardo, e di più ampio respiro in questa direzione, la doppia tradu­
zione prosastica e in versi dell'Iliade, che approderà poi ad una vera e propria riscrit­
tura del poema (La Morte di Ettore), lo mette in contatto con la grande stagione della 
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filologia e dell'erudizione settecentesca europea in margine a Omero, costituendo 
l'antefatto delle grandi traduzioni omeriche, in età neoclassica, di Foscolo, Monti, 
Pindemonte, grande rilievo ha poi la "scoperta" cesarottiana dei Poems of Ossian di 
James Macpherson, ripetutamente tradotti in versi in due edizioni padovane (1763 e 
1772), e poi rivisti e raccolti nel!' edizione pisano-fiorentina delle opere (1801). 

I testi ossianici non solo apparivano al Cesarotti come una conferma decisiva delle 
possibilità di una tradizione poetica del tutto indipendente dai modelli greci e latini, 
e paradossalmente più vicina alle istanze moderne del buon gusto e dell' "umanità" 
dei personaggi, ma offrivano ai lettori italiani paesaggi nordici inconsueti, un reper­
torio nuovo di situazioni sentimentali, una diversa concezione dei modi stessi del rac­
conto epico, e larghe aperture a movenze di taglio propriamente lirico. 

Il Cesarotti, alla ricerca di un difficile ma affascinante equilibrio fra «novità» del 
testo inglese e necessario lavoro di raccordo con la tradizione italiana, dà prova di 
qualità singolarissime non di "traduttore", ma di "autore"; I' "Ossian di Cesarotti'', 
quale poesia originale, viene letta e studiata da generazioni di lettori e di poeti alme­
no fino al Leopardi, costituendo tra gli ultimi decenni del Settecento e i primi del­
!' Ottocento un punto di riferimento obbligato per la grande poesia neoclassica e 
romantica. 

25 OTTOBRE 2001 

M.o LUCA PACCAGNELLA 
Docente al Conservatorio di Rovigo e Diret­
tore del Coro "Pietro Mascagni" di Padova 

LA CAVALLERIA RUSTICANA 
DI PIETRO MASCAGNI 
(con audizioni di brani dell'opera) 

Fu come una porta che si spalancava all'improvviso in una stanza chiusa: una fre­
sca ventata odorosa di campagna spazzò via il lieve odor di muffa che cominciava a 
diffondersi. Fu un'impetuosa esaltazione di canto e il pubblico, che era il popolo, 
sentì che era la sua voce, e ne fu travolto. Cavalleria Rusticana si svolge tutta all'aria 
aperta. Arriva all'improvviso a sconvolgere le acque del teatro dell'opera che erano 
diventate stagnanti. Esce a caso, vincitrice di un concorso, e il pubblico trova la sua 
musica. E' toccato nel vivo e va in delirio. Il canto esplode per una spinta d'immedia­
tezza che viene dalla verità, dalla vita. La vita irrompe dal fatto di cronaca e si fa 
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tempo: un teatro che canta e suona e porta il tempo col battito del cuore. Il palcosce­
nico è diventato una piazza nella qual_e i cantanti sembrano persone vere. 

A nessuno viene più voglia di domandare (inutilmente) come già era awenuto in 
passato, perchè, nel teatro di musica, gli uomini facciano i loro affari cantando . L'O­
pera si è accostata alla vita, ha lasciato i vecchi castelli, i guerrieri piumati, i monaste­
ri, le prigioni, i campi di battaglia, è scena in piazza e si è messa a cantare come ogni 
giorno si sente, per le strade, per le campagne, nell'aria e la musica è divenuta tutta 
una canzone. 

Nata sotto il segno del Verismo, non è possibile parlare di Cavalleria Rusticana, 
senza tale riferimento. Ma "Cavalleria Rusticana", come ogni vera creazione d'arte, 
assorbe e supera anche questa etichetta. 

8 NOVEMBRE 2001 

Prof.ssa ELENA INDRI 
Docente di Letteratura Italiana 
al Liceo Tito Livio di Padova 

BECCARIA E IL NUOVO SENSO 
DELLA GIUSTIZIA 

16 NOVEMBRE 2001 

Prof. GUIDO SANTATO 
Docente di Letteratura Italiana 
all 'Università degli Studi di Padova 

I FRATELLI VERRI E IL GIORNALE 
"IL CAFFÈ" 
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22 NOVEMBRE 2001 

Prof. FILIPPO PEDROCCO 
Direttore del Museo di Ca' Rezzonico 

AGLI INIZI DEL ROCOCO: 
SEBASTIANO RICCI 
(con proiezioni) 

29 novembre 2001 

Prof.ssa GABRIELLA VILLANI 
Presidente della Commissione per le 
pari opportunità del Comune di Padova 

LA SITUAZIONE DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ A PADOVA 

La Commissione Pari Opportunità è nata più di dieci anni fa, inizialmente con lo scopo 
di individuare strumenti atti a rimuovere discriminazioni nel mondo del lavoro. In seguito ha 
ampliato la sfera di competenze a tutti gli ambiti della vita della donna. È espressione di tutte 
le forze politiche, sociali ed economiche della città. Tra le sue pertinenze è importante !' azio­
ne di consulenza e controllo affinchè siano correttamente applicate le disposizioni vigenti in 
-materia di parità e pari opportunità. 

Con la legge 125 del 1991 e il decreto legislativo 196 del 2000, gli Enti locali devono pre­
disporre un piano triennale di azioni positive, cioè di iniziative tese a favorire la non discrimi­
nazione e la parità uomo-donna sul posto di lavoro. A questo scopo ho svolto azione consulti­
va per la corretta stesura di tale piano. Inoltre mi sono fatta portavoce presso la consigliera 
nazionale di parità, per un parere sull'accordo decentrato integrativo riguardante le dipen­
denti del Comune di Padova per gli anni 1999-2000, che discriminava le lavoratrici part-time. 
A tale proposito, la Commissione collabora attivamente con il Comitato Aziendale per le pari 
opportunità, affrontando problematiche relative ai tempi delle città rendendoli compatibili 
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con quelli della flessibilità del! ' orario di lavoro e del part-time. 

Uno dei progetti riguarderà appunto "La conciliazione tra la vita professionale e familiare delle 
donne padovanè' e partirà da una ricerca sui bisogni delle lavoratrici per arrivare alla formula­
zione di proposte concrete atte a migliorare la condizione femminile. La Commissione è un 
organismo permanente di consultazione del Comune, istituita presso l'Amministrazione di 
Padova in attuazione dello Statuto Comunale. È composta di 27 signore e conduce indagini e 
ricerche sulle varie realtà della donna. Collabora con la Giunta Comunale, con altri Enti pub­
blici e con le istituzioni provinciali e regionali per iniziative in materia di competenza pro­
pria, secondo le linee programmatiche della Commissione Nazionale e di quella della CEE. 
Il Consiglio Comunale, su indicazione della Commissione e su proposta della Giunta, appro­
va ogni anno, contestualmente ali' esame della relazione di previsione, un programma di ini­
ziative in materia di pari opportunità tra uomo e donna. Consigli ed aiuti per destreggiarsi 
anche nei meandri della burocrazia vengono forniti a chiunque ne abbia bisogno e la Presi­
dente, con la Segreteria, è sempre disponibile. 

In questo contesto vanno considerati gli aiuti ed i sostegni, anche materiali, che la Com­
missione dà alle associazioni di volontariato e culturali. È quanto ha fatto in occasione della 
mostra di disegni dell'artista ebrea Charlotte Salomon al Liviano, per la realizzazione della gior­
nata multietnica, e in un incontro con le donne Afgane. Il supporto alle straniere con proble­
mi di inserimento in un contesto socio-economico-culturale così diverso da quello del paese 
di origine, è una delle iniziative di cui la Commissione si occupa da anni. Non sono mancati 
incontri e tavole rotonde su problematiche legate alla sicurezza del cittadino. Il Convegno 
"Alcolismo e Donna", articolato in due giornate, ha posto i gravissimi disagi connessi all'abu­
so di alcool, anche al femminile, e i possibili rimedi. Importante l'incontro sulle allergie da 
inquinamento domestico e non solo, organizzato con la Commissione Pari Opportunità del­
l'Ordine dei Medici. 

Ma c'è del! ' altro, c'è la cultura specifica. Abbiamo allestito la mostra (S)aipture che ha por­
tato in città, in occasione dell'8 marzo, ventidue affermate artiste da tutto il mondo per una 
inusuale mostra sulla poesia visiva. Questa rassegna e quella del prossimo anno si inseriscono 
in un filone storico che vuole rivisitare gli "antichi mestieri", riportando in auge un patrimo­
nio culturale che si stava dimenticando. È in questo contesto che si inserisce la mostra sul 
vetro e quella futura sui metalli preziosi. Importante è stata anche la tavola rotonda "Nelle 
schiene", in cui si è parlato dei problemi di salute connessi appunto alla schiena. In quell' occa­
sione è stato pubblicato un primo piccolo libro. 

Tra le iniziative va ricordata l'esposizione di oggetti d'arte Iraniani alla Fiera Campionaria 
Internazionale di Padova, dal titolo "Progetto donne migranti, Incontri di culturè' , e un convegno 
sulla Banca del Tempo. E ancora la mostra "I colori dell'Africa", con opere di artisti Mozambica­
ni. Lo scopo principale era una raccolta di fondi per Barbara Hofmann che "adotta" i bimbi 
di strada vittime della guerra. Di questo parla il secondo piccolo volume che va ad arricchire 
la nostra collezione di book. Sono stati dati adesione e contributo alla realizzazione di un viag­
gio nella città di Friburgo, gemellata con Padova, di alcuni portatori di handicap per cono­
scere i problemi dell 'inserimento dei disabili nelle strutture e nella realtà cittadina. 

"Agire" è meglio che "parlare''. Questo è l'obbiettivo che ci eravamo prefissati e che gros­
somodo abbiamo raggiunto fin qui. L' attuale Commissione, che ho lonore di presiedere, è 
nata in sostanza nel settembre 2000 ed ha agito, senza grandi battages pubblicitari, nel convin­
cimento che sono appunto i fatti a parlare per noi, anche se le parole hanno la loro impor­
tanza, soprattutto nel convincere gli altri, uomini o donne che siano, sul valore e sull'incisività 
dei nostri interventi nella e sulla città, e oltre. 
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5 DICEMBRE 2001 

Prof. MIRCO ZAGO 
Docente di materie letterarie 
al Liceo Marchesi di Padova 

PARINI ED IL RINNOVAMENTO 
DELLA POESIA 

Anche se ai gusto contemporaneo la poesia di Giuseppe Parini può forse sembrare 
lontana, soprattutto a causa di un linguaggio fortemente determinato dal gusto del 
tempo, tuttavia le scelte del poeta di Bosisio (1729 - 1799) risultano originali e incisi­
ve . Uno degli aspetti più significativi di Parini è il suo appropriarsi in forme autono­
me e personali di alcune delle istanze più significative della cultura illuminista. È pro­
prio questa sua adesione ai motivi dell'età dei lumi che conduce Parini a comporre 
una poesia che d escrive la realtà soprattutto ne lle prime odi (L'innesto del vaiuolo, La 
salubrità dell'aria, La vita rustica) , andando ben oltre i limiti della cultura arcadica, 
legata ancora a un razionalismo superficiale e a un classicismo di maniera. Superan­
do ogni salottie ro edonismo , p e r Parini la poesia ha un altissimo fine educativo, che è 
il tema di un'altra famosissima ode, L'educazione, d edicata al g iovane Carlo Imbonati. 

Che Parini sentisse intimamente la forza delle nuove idee io dimostra il suo Discor­
so sopra la poesia del 1761 in cui si afferma esplicitamente che la "poesia medesima h a 
nuovi lumi acquistati dallo spirito filosofico " da quando esso ha ristabilito "ne l loro 
trono il buon senso e la ragione". Nelle ultime odi , tra cui un capolavoro assoluto è 
Alla Musa (1795), questo impegno civile si stempera e il canto si rivolge alla bellezza e 
alla celebrazione della poesia. 

Un discorso a parte merita il poemetto Il Giorno, che ebbe una lunga e assai com­
plessa genesi: viene descritta la giornata vana e vuota di un giovane aristocratico che, 
p erdendo il suo tempo n el cercare toilettes raffinate, in giochi, in superficiali amori , 
p asseggiate e sontuosi banchetti, è il segno tangibile d e ll'inutilità d e ll 'aristocrazia 
(non solo milanese), incapace non solo di affrontare le nuove sfide d el suo tempo, 
ma anche di seguire le tracce degli antenati che il loro prestigio sociale conquistaro­
no con la forza. Il poeta ha il ruolo di precettore del "GioviA Signore", ma la costante 
esagerazione d e lle situazioni d escritte porta a un rovesciamento satirico del loro valo­
re. 
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1 O GENNAIO 2002 

Prof. GIORGIO SEGATO 
Critico d'Arte 

MASACCIO E LA LUCE: 
LA VERITÀ DEL REALE 
(con proiezioni di diapositive) 

17 GENNAIO 2002 

Dott.ssa MARIA BATTAGLIA 
Psicologa - Psicoterapeuta a orientamento 
psicoanalitico 

RELAZIONI DI COPPIA IMMATURE 
E MATURE 

La mia esperienza clinica di consulente individuale e di coppia mi ha permesso di 
entrare in contatto con gli aspetti più complessi e problematici dei rapporti di coppia 
che, comunque, spesso non sono qualitativamente diversi da quelli presenti in perso-

, ne che non si rivolgono a un consulente. Differiscono, soprattutto, per l'intensità del 
dolore, del conflitto, ma, da un punto di vista strutturale, sono3 imili a quelli che tutti 
noi viviamo nella quotidianità delle nostre relazioni. Quindi quello che dovrebbe 
spronare le persone a chiedere aiuto, non è (come erroneamente si crede) una pato­
logia vera e propria di uno o entrambi i partner, ma ['intensità della sofferenza che la 
relazione produce. 

Questa premessa permette di entrare nel!' argomento in un'ottica che non classifi­
ca i rapporti di coppia etichettandoli in maniera rigida, ma li affronta tenendo pre­
sente che si possono idealmente collocare su una linea continua che alle due estre-
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mità presenta delle tipologie di rapporto di coppia esistenti solo in astratto: la coppia 
immatura e la coppia matura. Naturalmente non esistono coppie completamente 
immature o completamente mature: usiamo questa terminologia solo per avere dei 
punti di riferimento da cui partire. Possiamo definire immatura una persona, non in 
grado di prendere delle decisioni autonome, quindi molto influenzabile, dipendente 
dal giudizio degli altri. Altra caratteristica delle persone immature è quella di oscilla­
re tra sensazioni di totale impotenza e sensazioni di onnipotenza. Questo li porta a 
credere di poter risolvere le situazioni della vita con una sorta di "bacchetta magica" 
che non permette di valutare la realtà nei suoi molteplici aspetti. 

La persona matura, invece, è in grado di affrontare la realtà perchè ha preso 
coscienza delle sue capacità e dei suoi limiti, e quindi è capace di ascoltare il parere 
degli altri senza perdere di vista il proprio modo di essere. II parere degli altri diventa 
quindi , non un 'arma da cui difendersi (come per la persona immatura), ma come 
uno spunto creativo per prendere in considerazione nuovi aspetti della realtà. Quan­
do si incontrano due partners con una forte componente di immaturità, sarà molto 
difficile per loro riuscire a vedere l'altro per quello che è, in quanto la paura del suo 
giudizio, la sensazione di non essere all'altezza, la paura dell'abbandono, creeranno 
dei forti fantasmi persecutori che, gradualmente, porteranno a vedere nell 'altro un 
persecutore, la causa della propria infelicità. Pensiamo ad esempio agli amori adole­
scenziali che si caratterizzano, infatti , per la forte idealizzazione iniziale dell' altro che 
poi, dopo poco tempo, viene invece vissuto come un elemento di disturbo della pro­
pria vita e quindi sostituito da un altro. 

II fatto che le relazioni adolescenziali in genere si strutturino secondo queste 
modalità, è del tutto naturale e anche auspicabile, in quanto fa parte del normale 
processo di maturazione dell 'essere umano. Ma se questa modalità relazionale conti­
nua anche in età adulta, vuol dire che qualcosa si è inceppato n el processo maturati­
vo dell'individuo. Una coppia, invece, dotata di un buon grado di maturità, si caratte­
rizza per la sua capacità di affrontare il cambiamento, i partners non scambieranno, 
infatti , eventuali cambiamenti dell'altro per un segnale di diminuito amore nei loro 
confronti, ma cercheranno di capire le motivazioni che hanno portato a questo e non 
svilupperanno, quindi, fantasie persecutorie . L'altro sarà così vissuto come "altro da 
sè" e non come ricettacolo delle proprie fantasie , sarà rispettato come individuo e 
quindi lasciato libero di esprimere la sua personalità, senza desideri di controllo 
onnipotente. Nascerà la possibilità di una relazione basata sul rispetto reciproco e 
sulla fiducia , e le eventuali delusioni causate dall'altro non saranno sentite come gra­
vissime lacerazioni irreparabili ma come occasioni di approfondire ancora di più il 
rapporto con laltro. 
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24 GENNAIO 2002 

Prof. ACHILLE OLIVIERI 
Docente di Storia della Storiografia moderna 

LA FAMIGLIA PAPAFAVA NELLA STORIA 
DI PADOVA DEL '700: 
UN PROFILO CULTURALE 

Le parole nella storia delle culture e delle sensibilità religiose accompagnano la forma­
zione dei dibattiti, arricchiscono la formazione delle ideologie. Una particolare importan­
za a partire dalla seconda metà del Settecento assume la parola "civiltà": il suo sviluppo ed 
il suo significato moderno tende ad affermarsi fra il 1793 ed il 1796, pure nella cultura di 
Padova fra gli intellettuali del salotto di A1palice Papafava ed in particolare nel!' opera di 
Girolamo Polcastro, e di Giuseppe Greatti, abate. 

Altri gruppi di idee trascina nella sua storia il concetto di civiltà: l'idea di popolo, di opi­
nione (la formazione delle opinioni all'interno delle civiltà) , e pacificazione/ tolleranza, stru­
menti estesi al campo sociale. Importante per l'elaborazione del concetto di "civiltà" è l'o­
pera di Girolamo Polcastro, ed in particolare la traduzione de "Le avventwe di Telemaco fìglio 
di Ulisse " composte da Monsignor Francesco di Saligna de la Motte Fénélon e recate in ottava rima ita­
liana dal conte Girolamo Polcastro, pubblicate fra il 1793, 1795, 1798. 

L'atmosfera intellettuale è la fiorente atmosfera del salotto di Arpalice Papafava. Qui, 
con Girolamo Polcastro, civiltà si evolve unendosi a tolleranza. Indubbiamente in queste 
ricerche non manca l'influenza di Tommaso Moro e dell 'Utopia, con i frequenti richiami all' 
"incivilire" una città o Repubblica per renderla armonica nei suoi tratti politici e giuridici 

Per la storia degli inte llettuali è estremamente utile porre in rilievo il ruolo dei filologi 
e dei traduttori: attraverso la loro opera il vocabolario del mondo moderno si arricchisce e 
completa. Fra gli eroi mitologici, accanto a Telemaco, non manca Ulisse, l'eroe dei viaggi 
utopici del Settecento. Lo stesso Telemaco è figlio di Ulisse e di Calipso, creatura dell'uto­
pia e della prudenza, che nel viaggio scorge uno strumento per ritrovare i paesi ideali della 
ragione. 

Queste traduzioni si incrociano con J' edizione della Encydopédie méthodique, un altro 
strumento per un sapere rinnovato. La preoccupazione di offrire leggi e statuti giuridici 
aderenti ad un ideale utopico di società e non di barbade costituisce uno dei principali temi 
della discussione. La discussione sviluppata da Voltaire nel Trattato sulla tolleranza, di costi­
tuire leggi e costumi che impediscano il ripetersi delle barbarie religiose, viene ripresa sotto 
una veste utopica ed attorno ad un termine esemplare: civiltà. A sua volta questo mondo di 
intellettuali fi lologi del circolo Papafava rielabora analoghe idee seguendo i fili della lette­
ratura dedicata a Telemaco ed ai suoi viaggi, ove Fénélon, Voltaire e Tommaso Moro si fon­
dono entro un unico universo che non manca di scuotere le sensibilità: la libertà politica e 
religiosa. 
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31 GENNAIO 2002 

M.o LUCA PACCAGNELLA 
Docente al Conservatorio di Rovigo e Direttore 
del Coro "Pietro Mascagni" di Padova 

MOZART 
(con audizione di brani musicali) 

"Non so scrivere in modo poetico, non sono un poeta. Non so distribuire le frasi 
con arte, in modo che proiettino ombra e luce, non sono un pittore. Non so neppure 
esprimere i miei sentimenti e i miei pensieri con cenni e con la mimica, non sono un 
ballerino. Ma posso farlo con le note, perchè sono musicista". (Mozart, lettera del 
1777 al padre). 

Visse la sua breve esiste n za dal 1756 al 1791, nell'Europa dei Lumi e di quel 
momento fu sommo interprete. Non riformò, non cambiò, non teorizzò. Semplice­
m ente esplorò tutte le forme musicali della musica europea e , con stupefacente abi­
lità , le assimilò tutte, trasformandole con il tocco del suo genio. Dopo di lui , nessuna 
sarebbe rimasta quella che era prima di lui. 

7 FEBBRAIO 2002 

Dott.ssa MARIA BATTAGLIA 
Psicologa - Psicoterapeuta a orientamento 
psicoanalitico 

LA TELEVISIONE COME MEZZO PER 
SPIARE IL PRIVATO (VERO O FALSO} 

Negli ultimi a nni stiamo assistendo alla progressiva diffusione di un fenomeno 
ch e definirei inquietante: la televisione si sta trasformando in una specie di studio di 
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psicoterapia in cui si indaga in modo molto discutibile sulle presunte motivazioni che 
causerebbero disagi psicologici di varia _natura. Vengono trattate, con estrema natura­
lezza e superficialità, tematiche molto delicate riguardanti problemi di coppia, pro­
blemi individuali, difficoltà di rapporto tra genitori e figli, strategie per sedurre I' al­
tro e per metterlo alla prova, arrivando fino al punto di strumentalizzare i bambini 
non più solo istigandoli a esibire il loro talento in opinabili trasmissioni, ma anche 
inducendoli a esibire i propri sentimenti con un atteggiamento falsamente adulto. 
Basti pensare alla patetica esibizione in "Buona domenica" della coppia di fidanzatini 
che, sotto lo sguardo compiaciuto di Costanzo, hanno raccontato le varie tappe della 
loro presunta storia d'amore e gelosia. Credo non si possa non provare tristezza assi­
stendo a queste assurde messe in scena dove l'anima delle persone viene data in pasto 
a un nutrito pubblico. Probabilmente spesso è una "finta" anima quella che viene esi­
bita, ma questo a mio avviso non attenua il danno che queste trasmissioni producono, 
perchè anche le persone che ci fanno entrare nella loro intimità seguono un copio­
ne, comunque quella che viene rappresentata è una violazione della privacy e induce, 
un po' alla volta, ad abituarsi all'idea che violare l'intimità delle persone sia normale. 

Ci troviamo così di fronte a un duplice paradosso. Il primo consiste nel fatto che, 
se da un lato attraverso la legge sulla privacy si cerca di tutelare il più possibile il priva­
to delle persone, è anche vero che stiamo assistendo a un incremento di esibizioni­
smo dei sentimenti che produce proprio ]'effetto contrario. Il secondo paradosso 
riguarda invece latteggiamento delle persone che si rivolgono a uno psicoterapeuta: 
spesso lo fanno in incognito come se fosse una vergogna chiedere aiuto a un esperto. 

Parallelamente viene invece vissuto come un successo andare in televisione e 
davanti a milioni di persone raccontare i propri problemi. E questo fa capire come la 
televisione possa potenzialmente diventare uno strumento pericoloso, in quanto ha la 
capacità cli obnubilare la mente delle persone stimolando il riemergere cli parti infan­
tili con un alto tasso di narcisismo. 

Tutti da bambini siamo "narcisisti" nel senso che uno dei bisogni primari è quello 
cli ottenere lapprovazione degli altri, soprattutto dei genitori. Per raggiungere que­
sto obbiettivo siamo disposti a esibirci in molteplici performance che non corrispondo­
no ali' espressione di una identità acquisita, ma sono tentativi di aderire ai desideri 
delle persone per noi importanti. 

È proprio questa parte narcisista ad essere stimolata da certe trasmissioni televisive 
che fanno leva sui nostri bisogni inconsci frustrati, così da indurre le persone con 
un'identità non molto solida (e quindi molto dipendenti dal giudizio degli altri) a 
"darsi in pasto" agli altri pur di avere il loro momento di gloria dato dal diventare 
anche solo per un'ora, "famosi". Il senso di onnipotenza c_he si produce in quel 
momento è senz'altro molto forte, tanto da far dimenticare tutte le implicazioni 
negative della situazione. Se poi seguono un copione e vengono pagate, queste perso­
ne si sentono ancor più motivate a esebirsi, dimenticando che stanno comunque vio­
lando la loro intimità e stanno inducendo molti a travisare la realtà dei sentimenti. 
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14 FEBBRAIO 2002 

Prof. CARMELO ALBERTI 
Docente di Disciplina dello Spettacolo all'U­
niversità degli Studi di Venezia 

LA RIFORMA DI CARLO GOLDONI 
(con scene tratte da commedi~.goldoniane 
a cura di Tiziana Grillo) 

"I due libri sui quali ho più meditato, e di cui non mi pentirò mai di essermi servi­
to, - scrive Carlo Goldoni nella Prefazione alla prima raccolta delle sue commedie 
(1750) - furono il Mondo e il Teatro": è un'affermazione che offre la chiave per com­
prendere i termini del progetto goldoniano. Su tale principio il commediografo vene­
ziano modella il mestiere di "poeta comico", colui che osserva, analizza e crea la rap­
presentazione. Nel!' arco di quattordici anni, dal 17 48 al 1762, Goldoni ambisce a rea­
lizzare una riforma teatrale che rinnovi il rapporto con gli attori, spingendoli verso 
un miglioramento della loro professione, che punti all'affermazione della commedia 
regolare di fronte alla vanità dell'improvvisazione e al declino delle maschere. 

È una sfida che il commediografo conduce su più fronti: certamente su quello 
degli interpreti e del pubblico. Ricognizione del sociale e invenzione linguistica 
divengono, dunque, i punti cardine di una lettura della contemporaneità che rafforza 
i caratteri da far agire sulla scena. Il grande serbatoio del "Mondo" finisce per costi­
tuire una dimensione naturale, alla quale ricondurre sia i recitanti, sia gli spettatori 
del suo teatro. Gli anni del laboratorio riformistico, dal 17 48 al 1752, pongono dei 
punti fermi, che rimarranno saldi nonostante le difficoltà del periodo successivo, 
legate al passaggio dal Teatro Sant'Angelo al San Luca, al montare della rivalità con 
l'abate Pietro Chiari e ad un precario rapporto con gli attori. 

Com'è evidente ne Il teatro comico (1750), il lavoro definito dal!' autore stesso "pre­
fazione di Commedie, più che Commedia", la macchina del teatro possiede i requisiti 
per divenire uno strumento di moralità. Dai soggetti che fornisce il "Mondo" è possi­
bile ricavare gli elementi per modificare la traccia narrativa-tematica della rappresen­
tazione, ma é utile conoscere, anche, i meccanismi del "Tea~ro"; è un progetto, che, 
mentre indaga sui comportamenti e sugli effetti dei vizi e delle virtù, prefigura un 
nuovo sistema civile. L'amore si rivela un sentimento adatto per indagare sul compor­
tamento umano e per trarre delle conclusioni morali efficaci: lo testimonia, ad esem­
pio, !'arringa finale di Rosaura, ne La vedova scaltra (17 48), che vuol mettere alla 
prova mediante un gioco di travestimenti - cioè, attraverso il teatro stesso - i suoi pre­
tendenti. Dal punto di vista ideale si affermano valori borghesi non trascurabili, dal 
punto di vista teatrale, invece, il commediografo attua un primo intervento per sag­
giare il grado di modificazione delle maschere e dei ruoli comici nella dimensione 
del carattere. 
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L'attività teatrale di Goldoni non si limita ad un solo genere; contano, infatti, le 
esperienze del variegato campo dei libretti per musica, la produzione poetica, quella 
memorialistica e d'occasione. Ogni in.tervento , però, tende a sondare le possibilità di 
indicare un tragitto originale, di offrire collegamenti inconsueti fra gruppi di comme­
die, conducendo, attraverso ripensamenti e approfondimenti , fino alla stesura dei 
grandi capolavori negli anni '60, fino al "sistema" de I rusteghi (1760), ali' aggressività 
del Sior Todero brontolon (1762) e di riflesso fino alla crisi del rapporto con Venezia, al 
definitivo distacco da essa e ali' esilio parigino. Oltre lo spazio della commedia 
appaiono i fantasmi del disfacimento, quei fantasmi che laltro suo accanito avversa­
rio, Carlo Gozzi, farà parlare, a partire dal 1761, attraverso le meraviglie e le illusioni 
de lle sue favole sceniche. La lezione teatrale di Goldoni resta fondamentale nel pano­
rama italiano ed europeo del Settecento, e si afferma nei secoli successivi come una 
esperienza felice da offrire agli spettatori di ogni età. 

21 FEBBRAIO 2002 

Dott. STEFANO MARCHIORO 
Console a Padova del Touring Club Italiano 

lng. ANTONIO SCIPIONI 
Responsabile del Dipartimento Studi 
della F.1.A.V.E.T. 

IL FUTURO DEL TURISMO DOPO 
L'11 SETTEMBRE 2001 

1 - Premessa 

Il turismo è un settore in espansione e può creare ricchezza se, come è vero , le 
stime del World Trave] & Tourism Council parlano di 204 milioni di nuovi posti di lavo­
ro nel mondo e un movimento annuo di un miliardo di turisti entro il 2010 (attual­
mente gli arrivi internazionali sono 663 milioni). In Italia, con 311 milioni di pernot­
tamenti, oltre 234 mila miliardi di fatturato diretto e indiretto (pari al 20% del Pii), 
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due milioni e mezzo di occupati (sommerso compreso), il turismo è uno dei princi­
pali settori produttivi , la cui crescita però non può essere data per scontata senza un 
ruolo attivo. 

Tra le tipologie turistiche quella del turismo culturale è in costante crescita e sta 
diventando oggi un fenomeno di massa. Secondo l'organizzazione mondiale del turi­
smo il 37% del turismo internazionale comprende la visita a musei o a monumenti e 
questo tipo di viaggi aumenta del 15% ogni anno. Ai tradizionali viaggiatori europei 
si sono aggiunti i popoli con un background storico-culturale di formazione più recen­
te, da sempre affascinati da un patrimonio storico che non possiedono. Ma i beni cul­
turali non sono immediatamente fruibili e per questo occorre facilitarne il consumo. 
In altre parole c'é bisogno di rendere meno penosa la fruizione delle opere d 'arte, disconnette­
re il legame cultura-sacrificio. 

C'è però un altro rischio da eliminare in partenza, la pericolosa illusione che in 
Italia il turismo culturale sia cosa facile e naturale. È necessario, invece, affrontare il 
problema alla radice, progettando servizi ed utenti, ricercando la cultura dove questa 
si trova e cioè, prima di tutto, n ella propria storia e nelle proprie tradizioni. Cultura 
sono i dipinti e le architetture, ma cultura sono anche il paesaggio e la natura, l'arti­
gianato, la cucina seriamente intesa, lospitalità e laccoglienza. Il turismo culturale e 
ambientale, se praticato in questi termini, può costituire una fonte di reddito qualifi­
cato e un elemento che innesca circoli virtuosi, contribuendo a qualificare ulterior­
mente il territorio che lo ospita attraverso un costante innalzamento del livello del­
!' ambiente e dei servizi. Per sviluppare un turismo che valorizzi la cultura del luogo è 
necessario passare attraverso una programmazione interdisciplinare che coinvolga, 
per progetti, le diverse componenti (economiche, sociali, culturali, etc.) della città e 
della provincia. 

2 - Tendenze del turismo europeo 

Alcuni dati sulle Tendenze del Turismo Europeo (I.P.K. lnternational di Monaco di 
Baviera) possono risultare utili per svolgere alcune considerazioni sulle prospettive di 
questo settore per la realtà padovana: 

L'ulteriore crescita del turismo non può essere data per scontata. 
Lo sviluppo dei viaggi pianificati dai T.O. e di quelli organizzati, in genere si 
ferma (ma regredisce anche il settore dei viaggi individuali senza supporto di 
operatori) . 
La tendenza verso destinazioni intatte sotto il profilo naturalistico si è rafforzata, cresce 
il numero di turisti che pretendono una gestione del turismo attenta all'ambiente. 
I turisti europei chiedono all'offerta sempre crescenti garanzie di qualità, ma non 
sono disposti a spendere di più per queste garanzie. 
Per l'Italia - e quindi per il Ven eto e per la nostra Provincia - il ritorno automatico 
di ospiti è destinato a ridursi a causa del cambiamento degli obbiettivi/vacanza, 
perciò lofferta deve essere promossa per ogni ospite attivamente e continuamente. 
Anche nel turismo tende a prevalere la globalizzazione: ciò significa ovviamente 
che condizione per affrontare la concorrenza è un aumento della qualità senza 
un aumento dei prezzi e la cura costante dell'immagine e il suo aggiornamento 
in rapporto al mercato è decisivo. 
Tra i fattori economici che già influiscono sul mercato turistico vi sono: la crescente 
competitività dell'Europa dell'est , l'introduzione dell'Euro, la diminuzione del 
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reddito reale in molti paesi europei, la stagnazione del numero di vacanze che 
diventano sempre più corte, la crescita delle vacanze a basso costo. 
Tra i fattori che incidono fortemente sui cambiamenti del mercato turistico vi è 
poi il nuovo modo di decidere la vacanza: la cosiddetta mono-opzione, incide ormai 
solo per il 25%, mentre la multi-opzione (massima flessibilità/poca ripetitività) 
accomuna ormai il 75% dei turisti. 

Pur in una prospettiva di evoluzione delle tendenze appena evidenziate gli studio­
si ci dicono che alla domanda "perchè le persone scelgono una località od un'altra 
per la vacanza?" la risposta ancora oggi più diffusa tra i turisti è il "passaparola'', per­
chè gli è stato riferito da amici, parenti, conoscenti. Vi è la tendenza a ricercare loca­
lità che possono offrire un mix di possibili alternative, ad esempio , le terme e l'am­
biente o lo sport, l'agriturismo, I' enogastronomia e la cultura, oltre ai segmenti di 
nicchia (turismo sportivo, eventi, rievocazioni storiche, ecc.) - e qui il turismo fluviale 
potrebbe esercitare un ruolo importante. 

3 - Il contesto veneto e padovano 

La ricchezza e la completezza delle risorse turistiche d el Veneto in generale, e 
della nostra Provincia in particolare, sembrano particolarmente adatte a soddisfare 
le più svariate esigenze. Il Veneto è infatti un mix di tutto ciò che un potenziale turi­
sta può voler trovare: dalle spiagge alla montagna, dal lago alle terme, dalle città d 'ar­
te ai parchi naturali e , ciò che più conta, il tutto nel raggio di poche centinaia di chi­
lometri. E in effetti la nostra regione è mèta annualmente di circa 12 milioni di arrivi 
per un totale di circa 58 milioni di presenze, con un fatturato di oltre 22 mila miliardi 
di lire; con le spiagge che incidono mediamente per il 46% sul totale delle presenze, 
ma con terme e città d'arte che "recuperano" in termini di consumi turistici. Infatti, 
in queste realtà, il peso specifico dei consumi turistici è d ecisamente maggiore di 
quello delle presenze. Una regione quindi con molti plus (un'offerta molto ricca e 
differe nziata, un patrimonio naturale di grande interesse e un patrimonio naturale 
ancora tutto da scoprire, facilità di accesso dall'esterno , la presenza di Venezia), ma 
anche qualche minus (lassenza di un coordinamento tra le iniziative delle varie realtà 
venete, una ricettività alberghiera in qualche caso numericamente insufficiente e , a 
volte , con servizi inadeguati per il turismo internazionale). In questo contesto regio­
nale pur così ricco e differenziato , la realtà padovana occupa un posto di tutto rilievo 
con oltre 3,5 milioni di presenze annue delle Terme Euganee di Abano e Montegrot­
to, le più importanti d'Europa; con Padova entrata a pieno titolo - grazie anche ad 
eventi come la mostra "Giotto e il suo tempo" - nel circuito delle grandi città italiane e 
da sempre, con la Basilica del Santo ed il culto antoniano, (una delle più importanti 
mete del turismo religioso) con la ricchezza del patrimonio storico-artistico ed 
ambientale della nostra Provincia: dal territorio che si estende fra i Colli e lAdige, 
rilanciato turisticamente con il progetto Eugania, alle oasi rurali e naturalistiche del 
Conselvano, della Saccisica e de lla Valle Millecampi, all'Alta Padovana con il gratico­
lato romano, Camposampiero ed i luoghi antoniani, Cittadella e le sue mura, Piazzola 
sul Brenta e la sua splendita villa. 

4 - Padova, Città d'arte, centro universitario del terziario avanzato 

Nel dopoguerra anche l'Italia ha corso il rischio di vedere decadere i suoi centri 
provinciali a causa della grande immigrazione verificatasi a Milano, Torino, Genova e 
Roma, in cui si concentrarono gli oltre due terzi dell'intera crescita della popolazione 
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nazionale nei decenni successivi al secondo conflitto mondiale. Ma, dalla metà degli 
anni Sessanta la massima parte di essi è tornata a svilupparsi pur senza crescere enor­
m emente di popolazione. In altre paroie, le città medie europee, soprawissute all'in­
dustrializzazione e alla concentrazione urbana, rientrano brillantemente in gioco nel­
!' era d ella globalizzazione e delle diseconomie di scala. Le città del Nordest - accanto 
a quelle toscane, emiliane, olandesi, svizzere, tedesche, belghe - rappresentano l'e­
sempio di maggiore successo di questa tipologia urbana che sembrava fino a due 
decenni fa destinata a scomparire per sempre. Ma tra le città medie bisogna fare una 
distinzione tipologica, utile anche ai fini turistici. Da una parte vi sono quelle città 
medie specializzate in una attività o funzione dominante. Naturalmente questo è anche il 
caso di alcune città d 'arte . Per esempio , Venezia e Firenze e, in misura minore, Vero­
na e Ferrara, sono centri commerciali e industriali di notevole livello, ma vengono 
"riconosciute" all'este rno essenzialmente e universalmente per i monume nti e le 
manifestazioni culturali. L'altra tipologia è costituita da quelle città medie che funzio­
nano come piccole metropoli. Padova appartiene, senza dubbio a questa seconda 
tipologia. Si tratta di città che, nonostante dimensioni demografiche ridotte, svolgo­
no un ruolo direttivo sul territorio. Ma la funzione direttiva è una cosa tanto reale 
quanto difficilmente percepibile. Per Padova passano gli invisibili figli della politica e 
della finanza e questo comporta un via vai di persone - i così detti "city users" - ma 
anche di denaro , di informazioni e di m essaggi proprio per l'intensità dell'attività, i 
m essaggi inviati sono talora così numerosi da a nnullarsi a vicenda. Oppure rimango­
no all'interno di circoli ben definiti e sfuggono al grande pubblico dei visitatori occa­
sionali. La conseguenza è che può capitare che coloro i quali vengono a Padova per 
svolgere un determinato lavoro non considerano tutto il resto che accade o esiste 
nella città. Padova dunque lotta ai primi posti per il primato politico, finanziario , 
industriale, culturale nella regione, e riesce a confrontarsi con successo anche come 
polo attrattivo turistico e anche come città d'arte. Non di meno, la caratteristica di 
città d'arte e di turismo non appare in termini di messaggio esterno, sebbene l'attività 
indotta non sia assolutamente innifluente nel contribuire sia all'economia che all'im­
magine della città. (Corrado Poli) 

Accanto agli aspetti di comunicazione e mercato ve ne sono altri, strettamente 
connessi , che riguardano il governo del più generale sviluppo economico e sociale 
de l territorio e la sua sostenibilità. Non di rado il turismo è in una posizione di com­
petizione, per l'uso d elle risorse, con altre attività produttive e sociali che insistono 
nello stesso spazio geografico (ciò vale in parte anche per Padova). Vi è quindi la 
necessità di tenere presenti, e di comporre positivamente, le istanze, gli obiettivi , dei 
molteplici "decisori" che - direttamente o indirettamente - hanno verso la destinazione 
(Padova) responsabilità e interessi: imprese, associazioni di categoria, amministratori 
pubblici, istituzioni diverse e la stessa popolazione residente. Ma se appaiono chiare 
le necessità di integrazione, di coordinamento, e più in generale di governo dello svi­
luppo dell'attività turistica del nostro come di altri territori, più complesso rimane I' a­
spetto delle forme e delle modalità che possono ottenere questo risultato. La via che 
appare più percorribile - anche per Padova - si fonda, come diremo poi , su forme di 
reale e co11CJ"eta col/aborazione tra i diversi attori pubblici e privati che agiscono sul territo­
rio. 

5 - Proposte e prospettive per uno sviluppo del turismo culturale a Padova 

Se lanalisi della situazione attuale appare abbastanza chiara, meno certe sono le 
possibili soluzioni da adottare p er favorire la crescita e la consapevolezza delle poten-
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zialità turistiche della città di Padova. Ciò che emerge anche da un confronto con i 
soggetti e gli attori maggiormente rappresentativi e che potrebbe in qualche modo 
essere giudicata prioritaria è la necessità di "creare una struttura di coordinamento 
delle attività culturali-turistiche" (ipotesi di una "Padova Eventi spa" sul modello di 
Ferrara ... ). Partendo comunque dal presupposto che vi sia un effettivo entusiasmo 
nella promozione del turismo culturale, lobiettivo che ci si pone è quello di far "cono­
scere Padova". Per far questo è necessario: 

28 

pubblicizzare la città e il suo patrimonio culturale, utilizzando tutti i metodi del 
marketing territoriale e proseguire sulla strada fin qui intrapresa nella cura e 
gestione delle risorse artistiche "stabili"; 
organizzare eventi di rilievo che attraggano l'attenzione sulla città, attirando 
turisti, che richiamati dall'evento specifico si accorgano poi delle restanti 
opportunità culturali; 
più in generale, identificare la città con un "marchio", ovvero trovare le 
caratteristiche particolari che la connotino e la rendano individuabile nel 
contesto delle città d'arte italiane. 

Ma prima ancora di realizzare questi progetti, si deve: 

creare un "luogo" di comunicazione e coordinamento che consenta la 
programmazione delle azioni necessarie al raggiungimento degli scopi prefissi; 
preparare un ambiente idoneo migliorando la struttura d'accoglienza, intesa non 
solo come consistenza alberghiera ma come una città che tutta, nel suo complesso, 
ponga attenzione alle esigenze del turismo. 



28 FEBBRAIO 2002 

Prof.ssa DANIELA BOBISUT 
Docente di Didattica di Storia dell'Arte 

LA PITTURA DI GENERE: 
PIETRO LONGHI 
(con proiezioni di diapositive) 

Pietro Falca detto Longhi, nasce e muore a Venezia (1701-1785). Citato dal Manette (177 4) 
come allievo del Balestra, va a Bologna dal Crespi e, dopo una infelice partenza alla Gran Maniera 
a Palazw Sagredo, decide di stabilirsi a Venezia. Comprendendo le dilfìcoltà nello "storico" cambia stile 
ed avendo spmto brillante e bizzamJ, posesi a dipinger in certe piccole misure, civili trattenimenti, conversazioni, 
&heIZi d'amore, gelosie, i quali tratti esattamente dal naturale fecero colpo. 

Proprio questo realismo condito di bonaria ironia, la sua capacità di ritrarre la società e i 
costumi della sua epoca lo resero pittore di fama e di moda, così che le sue tele furono desidera­
te in tutte le patrizie case ... e spedite nelle corti d'Europa C4. Longhi 1761). Ben gli si addice il riconosci­
mento di C. Goldoni: "Longhi, tu che la mia musa sorella chiami del tuo penne] die cen:a il vero". 

Straordinari sono i suoi disegni preparatori, originali annotazioni dal vero, resi con segno 
incisivo, arguto e individualizzato, in cui spesso usa il carboncino o la matita morbida associati al 
gesso, con notevoli esiti pittorici, dovuti ai supporti di carta scura o grigio azzurra. 

Pietro studia analiticamente posizioni di mani, abiti, gambe, schiene e pone annotazioni di 
colori e molteplici variazioni di abbigliamento. Negli anni '60 rinforza il volume con sfumature e 
ripassi a carboncino e contribuisce a creare una profonda ricchezza di costumi. 

Rende, nei suoi quadretti spesso seriali, l'immagine di una Venezia brillante e mondana; il 
clima assonnato delle dimore patrizie è ravvivato dal morbin dei popolani che animano calli e 
campielli, mai volgari, documentati nelle loro attività quotidiane. 

Davanti ai nostri occhi (che siamo al Correr, alla Querini o al Met), si snocciolano le caniere, 
scene viste con spirito di osservazione acuto che ritraggono ridotti, giocatori di carte, caffè, cacce in 
laguna, concerti, lezioni di ballo, musica e canto, conversazioni e presentazioni, doccolate mattutine e rinfreschi 
in villa. 

Indovini, chiromanti, ciarlatani si mescolano alle passeggiate di maschere in bauta e di mona­
ci pretenziosi. Teatrini, palchetti all'aperto, scherzi di servi di casata, tentazioni d'amore, sono 
dati con una sorridente insistenza grafica nei dettagli, mentre ritratti prima un po' bamboleg­
gianti e zuccherosi, si tingono nella maturità di una vena più intima e psicologica, favorita dall' ab­
bandono di un tenero cromatismo in favore di gamme più chiaruscurate e intense. 
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7 MARZO 2002 

Prof.ssa SARA VOLTERRA 
Docente di Diritto Costituzionale italiano e 
comparato all'Università degli Studi di Padova 

L'ORIGINE DELLA COSTITUZIONE 
DEGLI STATI UNITI D'AMERICA {1787) 

14 MARZO 2002 

Prof. SILVIO LANARO 
Docente di Storia Contemporanea all 'Univer­
sità degli Studi di Padova 

LA RIVOLUZIONE FRANCESE E LA 
DICHIARAZIONE DEI DIRITTI DEL~UOMO 
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21 MARZO 2002 

Prot.ssa LAURA MANFREDI BARTUCCI 
Esperta di tessitura artistica 

ARTE E RELIGIONE NEGLI ARAZZI 
DELL'APOCALISSE DI ANGERS 
(con proiezioni di diapositive) 

La relazione è iniziata con una serie di immagini della cittadina di Angers. Il fiume 
Maine la divide in due parti: sulla sponda destra sorge l'affascinante e severa città 
medievale, dominata dal castello degli Angiò, caratteristico per le sue 17 torri a striscie 
nere e bianche di lavagna e calcare, legate da camminamenti dai quali si può ammira­
re il paesaggio circostante e i sottostanti splendidi giardini, creati da Re Renato d 'An­
giò. All'interno del castello, nel 11954, è stata costruita una galleria con pavimento, sof­
fitto e pareti nere. Su queste pareti , illuminate da faretti disposti sotto, sono esposti 76 
arazzi (degli oltre 90 esistenti originalmente) che rappresentano, capitolo per capito­
lo, tutta lApocalisse di S. Giovanni. 

L'Apocalisse fu scritta da S. Giovanni, nel 96 dopo Cristo nell'isola di Pathmos. 
Apocalisse , cioè rivelazione di segreti riguardanti la Chiesa nel presente e nel futuro. La 
serie di stupendi arazzi è stata commissionata da Luigi I d'Angiò il quale non era pro­
prio un santo, ma, con la realizzazione d i quest'opera di alto significato religioso , spe­
rava di ingraziarsi la simpatia di Clemente IV, papa in Avignone, per ottenere il titolo 
di Re: cosa che poi gli è riuscita, p erchè Giovanna I d'Angiò Io nominò Re di Sicilia e 
di Puglia. 

Gli arazzi dell'Apocalisse sono stati eseguiti tra il 1373 e il 1380 e sono considerati 
uno dei capolavori dell 'Arte francese di tutti i tempi. In ogni arazzo è sempre presente 
la figura di S. Giovanni che assiste a tutti gli avvenimenti annunciati alle 7 Chiese che 
rappresentano le Chiese cristiane di tutto il mondo. Il trionfo della Chiesa, la Gerusa­
lemme celeste, è preceduto dalla presenza sulla terra della potenza di Satana, del "male" 
sottoforma del drago dalle 7 teste, della Bestia del male. Gli eletti hanno impressa 
sulla fronte una TAU, simbolo del be ne; i malvagi hanno impresso la cifra 666, nume­
ro satanico. Sono rappresentate le calamità che hanno afflitto e affligeranno la terra e 
la Chiesa nei secoli: i 4 Cavalieri dell'Apocalisse, ultimo dei quali la morte, l'invasione 
delle cavallette, uomini che sputano rane, la grande Prostituta coperta di gioielli, la 
tracotanza del potere politico simboleggiato dallo scettro tenuto dal Drago e dalla 
Bestia, la distruzione di Gerusalemme. D 'altra parte il trionfo di Cristo e della Vergine 
(il cui figlio , inseguito dal Drago che vorrebbe strapparlo alla madre, è salvato da S. 
Michele} . La ricostruzione della Gerusalemme celeste, la vittoria del Bene sul Male. 

Tante tragedie hanno afflitto l'umanità nel corso dei secoli; anche i giorni nostri 
sono funestati da mali terribili (guerre, carestie , distruzioni, omicidi, infanticidi, 
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droga, AIDS, ecc.). Tuttavia ci sono molti esempi di altruismo e di abnegazione in 
favore di chi ha bisogno, di volontariato, di bontà anche da parte di molti giovani. 
Perciò, al di là del trionfo della Chiesa su Satana, dobbiamo sperare nella rivincita 
escatologica del Bene sul Male. 

4 APRILE 2002 

lng. FEDERICO AGUANNO 
Poeta dialettale padovano 

"POESIE IN DIALETO PAR TUTI I GUSTI" 

Introdotto da Andrea Calore (puntuali ed esaurienti, come al solito, i suoi riferi­
menti culturali), Federico Aguanno ha "recitato" alcune poesie dialettali tratte dal 
suo libretto "El bosco dei maronad'. Ogni poesia è stata preceduta da una breve pre­
messa, funzionale alla ricezione dei "messaggi" contenuti nelle varie composizioni, i 
cui soggetti ispiratori possono riassumersi (si riporta dalla Introduzione al libretto) 
in: familiari e parenti, amici, eventi significativi nella vita di ogni giorno, politici , pro­
gressi scentifici e tecnologici, ricordi, storie, sogni, speranze. Ma tutte le composizioni 
hanno un denominatore comune: uno spiccato senso dell'humor e dell'ironia che si 
evidenzia in modo particolare nell'affrontare i temi di denuncia e di satira sociale ed 
esistenziale. 

Non mancano gli "epigrammi" , brevi componimenti appunto di tono satirico e 
mordace. Ne riportiamo, a titolo di esemplificazione, quello ispirato ad un noto pro­
verbio popolare: 

El sa11gue 110 'xè acqua 
El xè un classico proverbio del Trentin 
dove, se uno se spancia, vien fora vin 

o altro, ennesima variazione sul tema "Odi et amo" di catulliana memoria: 

Memujere 
'Na dona come eia xè impossibile, 

par quanto che te lassi, "non" amarla: 
la deventa un essare adorabile, -

sempre un minuto prima de .. . coparia! 

Dalla lettura dei componimenti proposti a l pubblico, una volta liberati dal velo di 
scherzosa e bonaria ironia che ne costituisce spesso l'accattivante usbergo, è emerso 
con evidenza emblematica il modo d'essere dell 'autore, il suo gusto antico di immer­
gersi nel meraviglioso mondo della natura "non artefatta e svilita dalle aberranti vio­
lenze di certo cosiddetto progresso .. . " (come l'autore stesso confessa nella Conclusio-
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ne al suo libretto) e ... "di lasciarsi ancora prendere dal sogno, e fantasticare, inven­
tando storie, suggestioni e immagini. .. che proprio dalla realtà prendono vigore e 
significanza ... ". Ma dice ancora: "sonÒ un ottimista, costretto ad essere pessimista 
dalla imbecillità degli uomini che usano da ominidi le conquiste stupefacenti del­
l'Uomo, distruggendo poco a poco l'unico sito extrainternet dove è possibile la loro 
esistenza: la Terra!" ("L'omo Re tecnologico" - "A ti elle te piase" - "Nuoto 2000", ecc.). 

Poi chiude con una punta di galante malinconia: " ... e ossequi alle Signore, come 
si usava una volta!" . 

11 APRILE 2002 

Dott.ssa MARIA BATTAGLIA 
Psicologa - Psicoterapeuta a 
orientamento psicoanalitico 

GENITORI E ADOLESCENTI: 
I COMPORTAMENTI A RISCHIO 

L'adolescenza è la fase più delicata per lessere umano in quanto è in essa che 
avvengono le più radicali trasformazioni fisiche e psichiche e questo scardina ogni 
certezza o pseudocertezza sulla propria identità fino a quel momento acquistata e 
sulla visione del mondo. Ogni giorno si scoprono dentro di sé nuove sensazioni, emo­
zioni, paure e, a qualunque appiglio ci si aggrappi.dopo poco tempo perde di signifi­
cato cedendo il posto a nuovi punti di riferimento destinati , comunque, a durare 
molto poco. Ci si sente troppo grandi per essere ancora bambini, ma troppo piccoli 
per essere giovani adulti e, a poco a poco, si fa strada il desiderio di autonomia che 
porta a tentativi più o meno maldestri di staccarsi dai propri genitori che, spesso, ven­
gono vissuti come fastidiosi intralci alla propria libertà. 

Comincia così la ribellione, a volte spietata, verso un mondo che viene vissuto 
come vecchio e ipocrita: quello degli adulti. Ma questa intensa ribellione si alterna 
con momenti di regressione in cui i genitori vengono invece vissuti come un acco­
gliente rifugio dai pericoli del mondo esterno e dalle inevitabili delusioni cui la vita ci 
espone. Tale forte ambivalenza comporta un senso di disorientamento profondo sia 
nel!' adolescente che nei genitori che, spesso, hanno la sensazione di non riconoscere 
più il loro bambino, di trovarsi, quasi, ad avere a che fare con un estraneo a momenti 
ingrato e a momenti bisognoso di coccole e rassicurazioni. 

I genitori vengono così messi a dura prova non solo nel loro ruolo di educatori 
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ma anche nella loro identità e stima di sé, in quanto si sentiranno inevitabilmente 
inadeguati a sostenere un cambiamento così radicale.Fondamentale è come sempre 
la solidità del rapporto di coppia (almeno di coppia genitoriale nel caso di genitori 
separati) che, in questa fase, è ancora più determinante. Riuscire a parlare col 
coniuge delle proprie insicurezze, paure, punti di vista sull'educazione, diventa l'e­
lemento più importante per non crollare di fronte ai provocatori attacchi del figlio 
adolescente. 

Spesso, purtroppo, si assiste invece a una reciproca colpevolizzazione tra i geni­
tori che, invece di condividere il travaglio del!' educazione, vedono nel!' altro la 
causa dei problemi del figlio adolescente. Questo atteggiamento è altamente perico­
loso perchè, prima di tutto , va a intaccare la stima cli sé e, in secondo luogo, nuoce 
gravemente al figlio che vivrà i suoi problemi non solo come causa del suo disagio, 
ma anche di quello dei propri genitori, inducendo così in lui forti sensi di colpa. I 
suoi problemi non saranno così vissuti solo come tappa del suo percorso evolutivo, 
ma come pericolose armi capaci di mettere in crisi l'armonia della famiglia. Quindi 
è fondamentale, prima cli tutto, non attribuire al coniuge la causa del disagio del 
figlio e spostare il punto di vista dalla "ricerca del colpevole" alla "ricerca delle soluzioni". 
Naturalmente non è semplice staccarsi dall ' ideologia della colpa, in quanto é molto 
più facile accanirsi contro una persona colpevole che essere propositivi nell'elabora­
re nuove strategie d'aiuto. Ma questo è uno sforzo necessario da compiere. 

Ma non è sufficiente essere genitori solidali tra loro per affrontare tutte le pro­
blematiche inerenti all'adolescenza. È anche importante essere una coppia in 
grado, ogni tanto, di "staccare la spina" dal ruolo di genitori, dedicando un po' di 
tempo anche a se stessi. Spesso viene dimenticata l'importanza di dimostrare al 
figlio che non si vive in sua funzione ma che si è capaci di avere una vita propria. 
Genitori completamente assorbiti dai problemi dei figli, seppur in accordo con 
loro , inducono comunque nei figli un senso di colpa o di eccessiva responsabilità. 

Quindi un salutare distacco dai figli è un fattore educativo fondamentale , anche 
perchè i problemi da affrontare sono spesso veramente angoscianti. Infatti I' adole­
scenza non è solo una fase di tumultuoso cambiamento, ma è anche il periodo della 
vita in cui, sentendosi inadeguati, si compensa questo senso di inadeguatezza con 
comportamenti a rischio che hanno lo scopo di farsi sentire onnipotenti. Basti pen­
sare, ad esempio, alla folle velocità a cui vediamo sfrecciare motorini guidati da ado­
lescenti, alla diffusione delle droghe (soprattutto leggere) o alla tendenza a fare 
sesso sfrenato e senza precauzioni. Tutto questo è anche potenziato dal gruppo di 
coetanei che, in genere , l'adolescente prende come fondamentale punto di riferi­
m e nto. 

Di fronte a questi comportamenti i genitori non possono non sentirsi angosciati 
e, purtroppo, posizioni rigide di divieto non fanno che incentivare comportamenti 
di questo tipo. Quindi è necessario non impedire drasticamente al proprio figlio di 
fare qualche pazzia, cercando di farsi capire che fa parte del processo di crescita e 
che non ci si è dimenticati delle proprie pazzie adolescenziali, per cui si è disponibi­
li anche a capirlo , mettendo però dei limiti abbastanza precisi. 
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18 APRILE 2002 

M.o LUCA PACCAGNELLA 
Docente al Conservatorio di Rovigo e Diret­
tore del Coro "Pietro Mascagni" di Padova 

VIVALDI ED IL SUO TEMPO 
(con audizioni di brani musicali) 

Il Settecento veneziano è passato alla storia della cultura e del costume come uno 
dei secoli più vivi per splendore artistico e mondano. Dalla pittura allo sfarzo delle 
feste nobiliari , dalla musica alla maliziosa civetteria delle donne, dal teatro alle 
maschere di carnevale. Tutto contribuiva a fare della Repubblica il luogo d'incontro 
privilegiato di principi, avventurieri e artisti. Questa era la Venezia di Antonio Canal 
detto il Canaletto, di Benedetto Marcello, di Callo Goldoni e di Giacomo Casanova, Francesco 
Guardi e Antonio Vivaldi. Era la capitale de l divertimento e del gioco d 'azzardo , de lla 
musica e della pittura. Offriva di sé l'immagine di una città felice. Ma le cose non sta­
vano del tutto così, perchè spensieratezza e allegria n ascondevano l'amara realtà di 
un declino politico ed economico inarrestabile, per il quale la prima causa risaliva 
allo spostamento delle rotte commerciali dal Mediterraneo all'Atlantico. Emarginata 
politicamente dal contesto europeo, la vita della Repubblica si concentrava nella pro­
duzione e consumo di beni mondani e artistici: primo fra tutti quello musicale. Si 
può dire che a quel tempo, a Venezia, più del cinquanta per cento dell'offerta musi­
cale provenisse dal teatro , contro i cui vezzi e vizi si scagliava nel 1720 Benedetto Mar­
cello con "Il Teatro Alla Moda", una storia di satira nella quale non veniva risparmiato 
nessuno. 

A quell'epoca a Venezia erano in funzione oltre quindici Teatri tra i quali il S. 
Cassiano: il primo in Europa e n ella storia dell'opera ad aprirsi a l pubblico a paga­
mento (1637) . Gestiti da impresari, erano tutti di proprietà delle famiglie nobili e p er 
molte di loro divenne un affare commerciale poichè aprendo ciascuna un proprio 
teatro , ingaggiarono tra loro una vera "guerra dei palchi" (la fami glia Grimani ne pos­
sedeva ben tre) . La concorrenza era spietata e veniva condotta a colpi di novità (che 
restavano in cartellone poche serate) e di scritture dei più noti cantanti del tempo. 

Altre occasioni di spettacolo le fornivano gli allestimenti approntati dai patrizi 
veneziani nei m agnifici saloni o ne i giardini dei loro palazzi, chiamate "serenate" per 
celebrare un compleanno o l'arrivo di qualche ospite di riguardo. La rimanente pro­
duzione musicale della Città riguardava la musica strume ntale "colta" attiva tutto l'an­
no nelle cosiddette "accademie" (riunioni, cenacoli, dibattiti). Da un paio di secoli 
erano in funzione ben quattro Ospedali, ovve ro Istituzioni di ben eficenza per ragazze 
orfane, trovatelle illegittime o povere: le migliori di queste ricevevano oltre ad un ' e­
ducazione generale, anche una musicale. L'Ospedale "degli Incurabili" diretto nel '700 
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da Baldassarre Galuppi, era il più rinomato per le esecuzioni vocali , mentre quello 
"della Pietà " era invece famoso per la musica strumentale. 

È in quest'ultimo che Antonio Vivaldi (1668 - 17 41), ha insegnato violino e viola, 
ed è grazie al fatto di avere a disposizione un'orchestra che si spiega l'imponente pro­
duzione di concerti Vivaldiani, quasi 500, tre quarti dei quali dedicati al violino soli­
sta. 

Il centro che godeva di minor fama nel '700 era la Cappella Ducale di S. Marco 
che aveva alle spalle una tradizione lunga e splendida. Fondata n e l 1400, era stata 
diretta da artisti come Willaert, Zarlino, Gabrieli e Monteverdi, ma ora stava purtroppo 
decadendo col destino della politica, essendo essa un'emanazione culturale del 
governo della Repubblica. 

2 MAGGIO 2002 

M.o ANTONIO ONGARELLO 
Musicista e Musicologo 

GLIANNIDEIBEATLES 
(con ascolto di brani musicali) 

Gli anni dei Beatles, ovvero quelli che vanno dal 1963 al 1970, sono stati molto pro­
babilmente gli anni più densi di innovazione nel campo de lla musica popolare di 
tutto il secolo scorso. In quegli anni sono state infatti ideate e m esse a punto tali e 
tante "novità", sono successe tali e tante "prime volte" nella storia della produzione 
discografica, da rendere oramai leggendari gli Artisti e le canzoni degli anni '60. 

In quel decennio , la musica Beat ha preso il sopravvento sopra ogni altro genere 
musicale , relegando la Classica o lo stesso Jazz ai margini dell'interesse del pubblico. 
Il successo della musica Beat e dei suoi eroi ha preso il via in Gran Bretagna per dila­
gare poi rapidamente in tutto il Mondo coinvolgendo (come non riuscirebbe al più 
contagioso dei virus) milioni e milioni di giovani. 

Il gruppo dei Beatles, leader assoluto del periodo, diventa l'icona di quegli anni. 
Studiarne la musica e la vicenda umana, spesso avvincente come un romanzo ed 
incredibile come una favola , è una delle cose più piacevoli ed educative che si possa 
fare pe r conoscere e capire la musica "leggera". È stupefacente quanto ancora oggi ci 
si "ispiri" e si "copi" dai Beatles sotto ogni aspetto; basterebbe questo a determinare 
l'importanza, ed il valore "senza tempo" della loro produzione. Ancora oggi essi sono 
"il" riferimento per quanti operano nel mondo della musica popolare. 

I Beatles sono sempre di moda perchè non sono una "moda": sono uno "stile". 
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I Beatles sono soprattutto musica, grande. grandissima musica riconosciuta e 
rispettata da musicisti di ogni estrazione. ma non solo: essi sono stati un "evento musi­
cale". Saremo in grado di comprenderne la valenza quando riusciremo a dimenticare 
quella falsa immagine, purtroppo dura a morire, che qualche critico (! !??) ha dato di 
loro un tempo: quattro ragazzi urlatori. stonati e capelloni!! 

I Beatles non sarebbero diventati, e soprattutto non sarebbero rimasti nel tempo 
ciò che sono. se non fossero stati fin da giovanissimi dei grandi professionisti. dalle 
forti personalità individuali che si esaltavano n el colle ttivo e se non fossero stati dotati 
di un'immensa energia e una profonda determinazione. Alle doti caratteriali si d eve 
poi affiancare un talento musicale naturale. al limite della genialità, non tanto in ter­
mini tecnico-strumentali quanto in termini di saper interpretare il proprio tempo in 
musica. 

I Beatles sono stati artisti e persone dotate di un fascino a cui n essuno seppe sot­
trarsi. Più di chiunque altro essi avevano ben chiaro cosa e come si doveva fare , ed il 
mondo della musica cominciò a seguirne l'esempio. Per tutto ciò che hanno realizza­
to , e quindi dato a tutti noi, occupe ranno per sempre un posto di prima fila n e l 
nostro cuore e nella storia della musica di ogni tempo. 

9 MAGGIO 2002 

Prof. PAOLO PRETO 
Docente di Storia moderna 
all'Università degli Studi di Padova 

LA SCHIAVITÙ NELLA STORIA 

Nella Grecia classica la schiavitù riguarda. almeno in linea di principio il barbaro; 
si diventa schiavi per prigionia di guerra. azione delittuosa, debiti, pena. Anche nel 
mondo romano la schiavitù, oltrechè per debiti, è normalmente connessa alla prigio­
nia bellica. L'avvento del Cristianesimo non pone fine alla schiavitù e ancora in età 
medievale si ammette la riduzione in schiavitù dei prigionieri di guerra, se infedeli o 
scismatici. 

Papa Gregorio I esorta alla manomissione degli schiavi, ma ammette la liceità del 
loro commercio. Anche il mondo germanico ammette la schiavitù e Venezia esercita 
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a lungo, con largo profitto, il commercio di schiavi, comunemente praticato, per 
tutto il Medioevo (la larga presenza, tra di loro , di prigionieri slavi, dà origine al 
nome) . La pirateria e la guerra di corsa forniscono per tutta la prima età moderna un 
gran numero di schiavi, cristiani in terre ottomane, islamici in terre cristiane. Un 
recente libro di Salvatore Bono ha documentato la larga e continuativa presenza di 
schiavi mussulmani in Italia fino alla fine del ' 700. 

La scoperta dell 'America e l'introduzione, nelle colonie spagnole, portoghesi , 
inglesi , delle grandi piantagioni di canna da zucchero, caffè, cotone, cacao, ha dato 
l' avvio alla grande tratta dei negri dall'Africa all'America. Comincia già nel 1501 , a 
pochi anni dal primo viaggio di Colombo, e poi si intensifica per tutto il '500, 
'600,'700. Ne l '700, questo traffico di schiavi raggiunge il suo culmine ed è l'origine 
della grande fortuna di alcuni porti europei (Bordeaux, La Havre, Bristol, Liver­
pool). Fiorisce il cosiddetto commercio triangolare: in Europa le navi caricano alcool, 
tele.perline, con cui si pagano, sulle coste africane, gli schiavi lì convogliati da m er­
canti che li hanno razziati nell'interno. Gli schiavi sono poi rivenduti in America e il 
ricavato è investito in zucchero, tabacco, cacao e infine questi prodotti coloniali sono 
rivenduti , con enormi profitti, in Europa. 

In età illuministica si levano le prime critiche alla tratta dei negri. Dopo un' effi­
mera abolizione in Francia, durante la Rivoluzione (1791) , poco dopo revocata da 
Napoleone (1801) , la tratta viene abolita in Inghilterra nel 1807. Il congresso di Vien­
na (1815) la condanna ma non la sopprime di fatto. La schiavitù viene formalmente 
abolita dall'Inghilterra nel 1833, dalla Francia nel 1848, dagli Stati Uniti nel 1863, 
dalla Spagna nel 1870 e buon ultimo, dal Brasile, nel 1888. 

16 MAGGIO 2002 

Prof.ssa SANDRA SECCHI OLIVIERI 
Docente di Storia moderna all'Università 
degli Studi di Padova 

STORIE DI DONNE FRA TARDO 
BAROCCO E RIVOLUZIONE FRANCESE 
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23 MAGGIO 2002 

Prof.ssa PAOLA TOSETTI 
Docente di Storia dell'Arte 

L'AFFERMAZIONE E L'EVOLUZIONE 
DELLA NATURA MORTA NELLA 
PITTURA TRA SEICENTO E SETTECENTO 
(con proiezioni di diapositive) 

Il genere pittorico della natura morta si configura ali' inizio del Seicento. La defi­
nizione riguarda i dipinti che hanno p er tema i prodotti della natura: frutti, fiori e 
animali, nonchè gli oggetti inanimati. L'arte ha sempre raffigurato questi aspetti 
della realtà, ma senza conferire loro un'autonomia di soggetto, bensì subordinandoli 
a contesti sacri o profani. La descrizione di questi temi pittorici come "sull Jeven " ossia 
"oggetto immoto", compare per la prima volta negli inventari privati olandesi nella 
metà del Seicento. Diventerà "natura morta" nella Francia del Settecento. In Europa 
e in Italia, in particolare, lattenzione agli aspetti quotidiani della vita è viva e operan­
te sul finire del Cinquecento: scene di mercato e interni di case contadine vengono 
dipinte tanto da un pittore o landese come Pieter Aertsen, quanto dal veneto Jacopo Bas­
sano e dal lombardo Vincenza Campi. 

La raffigurazione isolata del soggetto naturale o inanimato avviene per la prima 
volta in Lombardia: Giovanni Ambrogia Figino firma una tavoletta raffigurante un Piatta 
di pesche e faglie di vite, recante sul rovescio un madrigale che elogia, nel solco della tra­
dizione platonica, la sua abilità ad imitare la natura. La pubblicazione di questo testo 
poetico nel 1594 serve a datare in coincidenza o precedenza, rispetto a quest'anno, il 
dipinto. 

Il testo più alto della pittura di natura morta in Italia è il Canestra di frutta della 
Pinacoteca Ambrosiana di Milano, eseguito da Caravaggio nei primi anni del suo sog­
giorno romano, tra il 1595 e il 1596: il giovane pittore era stato praticante nella botte­
ga di Figino e il suo Canestro è probabilmente una sorta di risposta polemica ali' analo­
go soggetto del maestro. L'uno e l'altro attestano che la natura morta si afferma in 
Italia come espressione di un dibattito culturale che vede impegnate, da un lato , la 
tradizione platonica e dall' a ltro la nuova scienza: la critica re~ente ha infatti interpre­
tato il quadro di Caravaggio in chiave galileiana, come una riflessione sperimentale 
sulla natura. 

In Europa il genere si configura nel contesto della domanda di mercato espressa 
dalla borghesia imprenditoriale alla ricerca di una propria configurazione culturale; 
il quadro di natura morta rappresenta gli oggetti del nuovo lusso ed è uno status sym­
bal di questa classe sociale. I canali di m ercato favorirono l'arrivo nelJa penisola di 
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dipinti di natura morta eseguiti da maestri fiamminghi, olandesi e tedeschi e la guer­
ra dei Trent' anni determinò la diaspora di molti artisti delle regioni centroeuropee 
verso l'Italia. 

La scuola di Francoforte-Hanau, specializzata nelle nature morte, fu travolta dal 
conflitto e i suoi artisti sono documentati in Italia dal 1619 al 1624: in Piemonte, pres­
so i Savoia, in Lombardia e presso la Serenissima. Lo stile dei loro dipinti non tardò a 
influenzare i pittori attivi a Torino, Milano e Cremona, come Fede Galizia e Panfìlo 
Nuvolone, che adottarono be n presto nella loro produzione i motivi de lle nature 
morte dei maestri tedeschi: alzate metalliche colmi di dolci e frutti, uccelli morti e 
crostacei. Si determinò ben presto uno scambio di citazioni puntuali dagli uni agli 
altri, finalizzate all'esecuzione di un gran numero di dipinti destinati al mercato, spes­
so replicati e firmati, tanto dai maestri italiani, quanto da quelli stranieri e oggi pre­
senti in molti musei e collezioni private. 

Si è configurata così quella ch e la critica ha chiamato "internazionale della natura 
morta", detta anche arcaica per la prima stagione del suo apparire, i cui esponenti 
furono tanto italiani quanto stranieri. 

NOTA: La conferenza è stata seguita da una visita ad hoc, presso il Museo Civico 
di Padova, il 28 maggio, guidato dalla stessa Prof.ssa Tosetti e riassunta in una relazio­
ne che, per ragioni di spazio , non ci è possibile inserire tra le altre. 

30 MAGGIO 2002 

lng. SILVIO BASSO 

LE STELLE ALPINE 
PIU BELLE DEL MONDO 

A conclusione dell'anno accademico, dopo la relazione del Presidente sull'attività 
svolta (riportata all'inizio di questa Rassegna), abbiamo avuto il piacere di assistere 
alla proiezione di un interessante documentario naturalistico sulla flora alpina girato 
dal nostro socio ing. S. Basso. 
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CONCERTO NATALIZIO 
14 DICEMBRE 2001 

CORO LIRICO P. MASCAGNI di Padova 
Programma eseguito nella Chiesa di S. Nicolò 

"VERDI e non solo" chiusura del centenario 

G. VERDI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 
N. PAGANINI: 

, G. VERDI: 
G. PUCCINI: 
P. MASCAGNI: 
G. VERDI: 
G. VERDI: 

OBERTO "Di vermiglia amabil luce" 
ERNANI "Evviva beviam ... " 
ERNANI "O sommo Carlo" 
MACBETH "Coro di streghe" 
MACBETH "Patria oppressa" 
NABUCCO "Arredi festivi" 
I MASNADIERI "Preludio" (violoncello e pianoforte) 
VARIAZIONI DI BRAVURA 
su temi del Mosè di G. Rossini (violoncello e pianoforte) 
TRAVIATA "Zingarelle e Mattatori" 
MADAMA BUTTERFLY "Coro a bocca chiusa" 
CAVALLERIA RUSTICANA "Gli aranci olezzano" 
AIDA "Gloria all'Egitto" 
NABUCCO "Va pensiero" 

DIRETTORE e Violoncellista: Luca Paccagnella 
Franco Massaro Pianista: 
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INGLESE (Prof.ssa V. Scandiffio) 
1 corso principianti 
1 corso intermedio 

INGLESE (Prof. M. Garfield) 
3 corsi conversazione 

FRANCESE (Prof.ssa F. Travaglia) 
1 corso avanzato 

FRANCESE (Prof.ssa A. De Luca) 
1 corso intermedio 

CORSI 

LETTERATURA ITALIANA (Prof. G. lori) 

STORIA DELL'ARTE (Prof.ssa P. Tosetti Grandi) 

GUIDA ALL'ASCOLTO DELLA MUSICA (M.o L. Paccagnella) 

MEDICINE COMPLEMENTARI (Dott.ssa N. Zucchello) 

BIBLIOTECA 
LETTORI 

LIBRI LETTI 

LIBRI DISPONIBILI 

ACQUISIZIONI NELL'ANNO 

LETTORI 
BIBLIOTECA QUARTIERE CENTRO 

LIBRI LETTI 

LIBRI DISPONIBILI 

SOCI VISORI 
VIDEOTECA 

VIDEOCASSETTE VISIONATE 

VIDEOCASSETTE DISPONIBILI 

ACQUISIZIONI NELL'ANNO 

Part. 16 
Part. 23 

Part. 32 

Part. 20 

Part. 12 

Part. 13 

Part. 14 

Part. 26 

Part. 8 

214 

1872 

5466 

90 

223 

458 

3200 

93 

968 

609 

54 
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VISITE 
Ottobre 2001 

Novembre 2001 

Febbraio 2002 

Maggio 2002 

GITE BREVI 
Settembre 2001 

Ottobre 2001 

Novembre 2001 

Novembre 2001 

Aprile 2002 

Maggio 2002 

ISOLA MEMMIA - PRATO DELLA VALLE - S. GIUSTINA 
(Geom. Calore) 

S. M. DELLE GRAZIE - TORRESINO - S. TOMMASO 
(Geom. Calore) 

MOSTRA LIBERTY - PADOVA 

MUSEO CIVICO - PADOVA 

RAVENNA 

UDINE-CIVIDALE 

TREVISO - Mostra MONET (2 gruppi) 

MONSELICE - ESTE 

ALZANO LOMBARDO - BERGAMO - (Collezione RAU) 

FERRARA - Mostra SISLEY 

CICLO "I GHETTI D'ITALIA" 
Novembre 2001 

Gennaio 2002 

Gennaio 2002 

VIAGGI 
Ottobre 2001 

Dicembre 2001 

Gennaio 2002 

Febbraio 2002 

Marzo 2002 

Aprile 2002 

Maggio 2002 

Maggio 2002 
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VENEZIA 

FERRARA 

PADOVA 

LONDRA 

BRESSANONE - BRUNICO 

CAPODANNO IN TOSCANA 

SOGG. CANARIE 

SALISBURGO - LINZ 

GARGANO - TREMITI 

PORTOGALLO 

AMSTERDAM 



GRUPPO FOTOGRAFICO "ANTENORE" 
dell'Università Popolare di Padova 

Anche in questo passato anno sociale il Gruppo 
Fotografico Antenore dell 'Università Popolare si è 
dimostrato il più attivo e impegnato circolo fotografi­
co della nostra provincia. In sempre maggiore espan­
sione ha richiamato, nelle sue riunioni del martedì 
sera, numerosi fotoamatori , anche di lontane città, che 
hanno sottolineato così, con la loro presenza, l'impor­
tanza e validità degli argomenti trattati e degli autori 
che si sono esibiti con le loro opere. 

La partecipazione dei suoi aderenti ai concorsi fotografici, specie nella nostra 
regione, è stata numerosa e molti di essi (ricordiamo tra gli altri Licurgo Andrao, 
Lino Antonello, Alessandro Bellon, Rina Belviso, Letizia Bordignon, Giovanni Conte, 
Aldino De Lorenzi, Anna Farinati, Vincenzo Fileccia, Marco Fogarolo, Giorgio Gras­
selli, Bruno Maran, Gino Marzollo, Luigi Pasqualin, Nicola Tomasello) sono stati pre­
miati. 

L'iniziativa del "Fotocampionato" ha stimolato la creatività e creato una simpatica 
quanto amichevole con;petitività che ha dato notevoli frutti con la presentazione di 
nuove e buone immagini. 

Il Gruppo Fotografico Antenore ha inoltre curato per conto della Confesercenti 
di Padova ed il Centro Nazionale di Fotografia la mostra "Come eravam o: Cent'anni 
di foto di matrimonio" che, già esposta a Strà e quindi nella nostra città, viene ora 
richiesta (ed è stata infatti portata ora a Monselice) da altre località della nostra pro­
vincia. 

La collaborazione con il Centro Nazionale di Fotografia dell'Assessorato alla Cul­
tura del Comune di Padova è stata continua e di reciproca soddisfazione: tra l' altro 
ha dato la possibilità di estendere a tutti gli appassionati della nostra provincia gli 
importanti incontri con proiezione di diapositive di importanti fotografi italiani 
quali , Luciano Bovina e Cesare Gerolimetto che, su invito del nostro Gruppo, hanno 
animato a Padova, con notevole afflusso di pubblico, due serate presso l'ex Fornace 
Carotta. 

Per il prossimo anno sociale sono in studio numerose altre iniziative volte a far 
progredire e conoscere sempre più il nostro Gruppo e per estendere la conoscenza di 
quell'insostituibile strumento culturale ed artistico che è la fofografia. 
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ALBUM DEI VIAGGI 

RAVENNA - SETTEMBRE 2001 

UDINE/CIVIDALE - OTTOBRE 2001 
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TREVISO/POSSAGNO - NOVEMBRE 2001 

Mercatini di Natale - BRESSANONE/BRUNICO - DICEMBRE 2001 
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TOSCANA - CAPODANNO 2001/2002 

ISOLE CANARIE - FEBBRAIO 2002 
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SALISBURGO/LINZ - MARZO 2002 

GARGANO/ISOLE TREMITI - APRILE 2002 
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PORTOGALLO - MAGGIO 2002 

AMSTERDAM - MAGGIO 2002 
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FERRARA - MAGGIO 2002 
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STATUTO 

Art. 1 - Promossa dalle organizzazioni mutualistiche popolari denominate Casse 
Peote , da un gruppo di docenti della nostra Università degli Studi, da altre organizza­
zioni scolastiche pubbliche e da cittadini padovani, è istituita in Padova sotto forma di 
libera associazione, l'Università Popolare. Essa si propone di organi?;zare manifesta­
zioni culturali di ogni genere e particolarmente conferenze, dibattiti, lezioni, gite ed 
altre iniziative di turismo sociale al fine di contribuire alla diffusione e alla libertà 
della cultura moderna ed alla formazione e aggiornamento del personale docente 
nelle scuole di ogni ordine e grado. 

Art. 2 - L'Associazione è apolitica, aperta a tutte le correnti di pensiero al di fuori 
di pregiudizi ed imposizioni, e non ha scopi di lucro. 

Art. 3 - Sono previste tre categorie di soci: sostenitori, ordinari, familiari e giovani. 
Sono soci sostenitori coloro che pagano un contributo annuo pari ad almeno il dop­
pio della quota stabilita dal Consiglio Direttivo per i soci ordinari. Sono soci giovani 
quelli che hanno superato il 15° anno di età e non hanno compiuto il 21 °. 

Chi desidera diventare socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo, con­
trofirmata da un socio presentatore, ordinario o sostenitore. 

Il Consiglio Direttivo delibera l'ammissione, come può delibere l'esclusione di sin­
goli soci, ma in tal caso deve darne comunicazione scritta agli interessati. 

All'accoglimento della domanda, il socio è tenuto a versare l'importo stabilito per 
la quota sociale. 

Art. 4 - I soci hanno diritto a partecipare a tutte le manifestazioni dell'Università 
Popolare. Tali manifestazioni sono di norma riservate a loro , salvo che sia diversa­
mente stabilito di volta in volta dal Consiglio Direttivo. 

Art. 5 - L'anno sociale ha inizio il 1° Settembre e si conclude con l'Agosto dell'an­
no solare successivo. I soci che non presentino dimissioni scritte entro il mese di Ago­
sto s'intendono confermati anche per l'anno successivo. 

Art. 6 - Il consiglio Direttivo può conferire la qualità di socio onorario a chi abbia 
acquisito eminenti benemerenze nell'Associazione. All'Assemblea è invece riservata 
l'eventuale nomina del Presidente Onorario. 

Il Presidente Onorario può prendere parte alle riunioni del Consiglio con diritto 
di voto. 

Art. 7 - Organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
e) il Presidente; 
d) il Collegio dei revisori dei conti. 

Art. 8 - L 'Assemblea è costituita da tutti i soci. Ogni socio dispone di un solo voto , 
qualunque sia la categoria a cui appartiene. L'Assemblea ordinaria è convocata ogni 
anno nel m ese di Settembre , 

a) per approvare il rendiconto morale e finanziario; 
b) per approvare il programma di massima dell'anno a venire; 
e) per eleggere le cariche sociali alla loro scadenza; 
d) per trattare e deliberare g li argomenti dei quali, prima della convocazione, sia 
richiesta l'iscrizione all'ordine del giorno dal Consiglio Direttivo o da almeno il 5% 
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dei soci; 
e) per approvare eventuali modifiche allo Statuto. 

L'Assemblea straordinaria è convocata dal Consiglio Direttivo ogni qualvolta que­
sto lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta richiesta scritta da almeno il 5% dei 
soci. 

Art. 9 - L'Assemblea è convocata dal Presidente mediante awiso 'esposto nell'albo 
sociale almeno otto giorni dall'adunanza e spedito ad ogni socio. 

Art. 10 - L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o in sua assen­
za da uno dei Vice Presidenti o dal Consigliere piu anziano. 

Ii Segretario dell'Associazione o un Consigliere a ciò delegato, redige il verbale 
della riunione sul libro dei verbali del consiglio. 

Art. 11 - L'Assemblea è valida qualunque sia il numero dei soci presenti o rappre­
sentati. Ogni socio può presentare non più di tre deleghe. 

Art. 12 - Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta. Dovranno essere 
fatte per scheda segreta solo le deliberazioni che riguardano l'e lezione delle cariche 
sociali o questioni personali o altre, per cui sia fatta esplicita richiesta da almeno il 
5% dei soci. 

Nelle votazioni, le preferenze non dovranno superare i due terzi del numero dei 
Consiglieri da eleggere. 

Art. 13 - Il Consiglio Direttivo è composto di n. 15 membri, i quali durano in cari­
ca tre anni e sono rieleggibili. 

Nel caso di vacanza, nel triennio, subentra automaticamente nel Consiglio il can­
didato che abbia riportato il maggior numero di voti subito dopo l'ultimo eletto. Egli 
resterà in carica fino alla scadenza del triennio in corso. 

II numero dei Consiglieri potrà variare da un minimo di 11 a un massimo di 1 7, in 
relazione alla diminuzione o all'aumento dei soci, secondo una valutazione discrezio­
nale degli Organi associativi. 

La qualità di socio da almeno sei mesi prima del giorno dell'elezione è condizione 
indispensabile per la candidatura alle cariche sociali. 

In deroga al comma precedente, su proposta del Consiglio possono essere presen­
tati candidati senza i requisiti di anzianità richiesti , purchè non superino complessiva­
mente il numero dei consiglieri da eleggere. 

L'assenza ingiustificata a più di tre riunioni consecutive del Consigli o comporta la 
decadenza della carica di consigliere. 

Art. 14 - 11 Consiglio Direttivo elegge tra i propri componenti un Presidente, due 
Vice Presidenti, un Segretario ed un Economo. 

Art. 15 - 11 Consiglio delibera su tutte le materie non riservate specificatamente 
alla competenza dell'Assemblea, prowedendo quindi a tutte- le attività dell'Associazio­
ne. 

Ha facoltà di nominare Commissioni composte da soci particolarmente compe­
tenti nei vari settori di attività dell'Università Popolare. 

Di ogni Commissione fa parte un Consigliere che riveste di diritto la carica di 
Coordinatore. 

Art. 16 - 11 Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente, possibilmente una 
volta al mese, durante il periodo dell'attività sociale. 

Deve essere convocato entro sette giorni, ogni volta che ne sia fatta richiesta da 
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almeno sei Consiglieri. 
La convocazione deve essere di norma disposta per iscritto , almeno due giorni 

prima di quello fissato per la riunione. Eccezionalmente, può essere fatta per telefo­
no, anche con termini abbreviati. 

Le riunioni sono valide quando sia presente la m età più uno dei Consiglieri. 
Il Consiglio decide a maggioranza di voti. In caso di parità prevale il voto di chi 

presiede. 

Art. 17 - Delle riunioni di Consiglio è redatto verbale nell'apposito libro , a cura 
d el Segretario o di un Consigliere a ciò delegato. 

Art. 18 - Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione. 
In assenza d el Presidente, i suoi poteri sono assunti da uno dei Vice Preside nti. 

Art. 19 - L'Economo tiene aggiornate le scritture contabili e controlla la cassa. 

Art. 20 - 11 Consiglio può conferire incarichi di collaborazione nella gestione de l­
l'Associazione a uno o più soci, ai quali potrà essere corrisposta una indennità da 
determinarsi . 

Art. 21 - L'esercizio finanziario e il bilancio sono annuali e si chiudono col 31 Ago­
sto di ogni anno. 

Art. 22 - 11 Controllo dell'Amministrazione dell'Università Popolare è affidato ad 
un Collegio composto da tre Revisori di Conti effettivi e due supplenti, nominati dal-
l'Assemblea. ' 

Durano in carica un triennio e sono rieleggibili. 
Essi esercitano il loro incarico secondo le norme del Codice Civile sui sindaci 

delle società commerciali. 

Art. 23 - Tutte le cariche sociali sono gratuite, salvo il rimborso delle spese autoriz­
zate. 
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SOCI ONORARI 

ACQUAVIVA SABINO 
ALBERTI CARMELO 
BALDASSARRI GUIDO 
BATTAGLIA MARIA 
BELLINATI CLAUDIO 
BERTI GIAMPIETRO 
CALORE ANDREA 
CAMILLOTTI UBALDO 
DEL TORCHIO GABRIELE 
GRILLO TIZIANA 
INDRIELENA 
JULIANI GIULIA 
LANARO SILVIO 
MANFREDI LAURA 
MANTOVANI GILDA 
MARCHIORO STEFANO 
MILLOZZI GUSTAVO 
OLIVETTI RASON NINO 
OLIVIERI ACHILLE 
PACCAGNELLA LUCA 
PEDROCCO FILIPPO 
PRETOPAOLO 
RENZOGUOLO 
ROSSI MAZZUCATO GIOVANNELLA 
SANTATO GUIDO 
SARTORI PIER PAOLO E LUISA 
SCHIPIONI ANTONIO 
SECCHI OLIVIERI SANDRA 
SEGATO GIORG IO 
TAGLIAPIETRA ANNA FARINATI 
TOSI PILADE ARTURO 
VILLANI GABRIELLA 
ZAGOMIRCO 
ZANCANARO LINO 

SOCI SOSTENITORI 

AGENZIA VIAGGI VVS SRL 
ANTIQUARIO GEMMOLOGO 
BAGNI MARIA ANTONIETTA 
BARCHET ANGELA 
CINETTO MINOZZI MARIA 
CORSANI GIOVANNA 
DRAGO VINCENZO 
FANTINI MADDALENA 
LIBANORE SILVANA 
MILLIONI LUIGI 
MILLOZZI GUSTAVO 
SALCENTI BECCARO ANNA 
SANTINI ALDO 
TOMASELLI ACCHETTI LORENZINA 
TOMASELLO NICOLA 
TONETTO GIORGIO 
TOURING VIAGGI SRL (FIL. DI PADOVA) 
TRAVAGLIA ZANIBON MINO 
VILLI SARA 
VINANTE GIANFRANCO 
ZAPPAROLI CARLA 
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SOCI ORDINARI 

A 

ABRAHMSOHN TATIANA 
ADAMI ELISABETTA 
ADAMI SANT LUISA 
ADAMO PULEO ANNAMARIA 
AGGIO BRAIDI MARIA GIOVANNA 
AGOSTO RENZO 
AIELLO SALVATORE 
ALBERTONI PAOLA 
ALDIGHIERI ELISA 
ALFANO ANTONIETTA 
ALIPRANDI GIOVANNI 
ALLEGRI LIVIO 
ANDRAO LICURGO 
ANDRIGHETTI MARIUCCIA 
ANNONI ANNA 
ANTONELLI FARINI LAURA 
ANTONELLO LINO 
ANTONI ARMIDA 
ANZALONE MARIA TERESA 
ANZIVINO GRAZIELLA 
ARTUSO GIOVANNI 
ARZEDI AMELIA 
AZZOLA RENATO 

B 

BACCHIN ELDA 
BACELLE GIORGIO 
BALDAN FLORA 
BALDAN GIANFRANCO 
BALDAN MARIA 
BALDUCCI ANNA 
BALLARDIN LENA 
BALLOTTA LUIGINA 
BANDERA FLAVIA 
BANO ROSALBA 
BANZATO ANGELINA 
BANZATO ANGELO 
BARATELLO MARIO 
BARAZZA PAOLA 
BARBIERO LIA 
BARBIERO GRANDINI CLARA 
BARBIERO RODELLA LAURA 
BARUFFADI PAOLA 
BARUFFALDI VANNA 
BASSO SILVIO 
BASTA SARDELLI MARIA 
BASTON MARIA GRAZIA 
BATTISTELLO ELENA 
BELLINI PERON LAURA 
BELLON ALESSANDRO 
BELTRAME FERNANDA 
BELTRAME GIANNA 
BELVISO MARTELLATO RINA 
BE1 A ZATO MAZZUCATO GIUSEPPINA 
BE. ETOLLO SIDOLI RENATA 
BEì\ETAZZO ALBERTA 
BE:\ETTI PIETRO 
BE:\ETTI SANDRA 
BERGO ADA 
BER\ ARDI FLAMINI EDDA 
BER: "ARDI ROSSONI FORTUNATA 
BERT..\.'\lADA 
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BERTANLINO 
BERTAN BORTOLUZZI INES 
BERTANI ANTONIETTA 
BERTELLA BERTILLA GABRIELLA 
BERTELLA NATALIA 
BERTIPAGLIA LUCIANA 
BERTO UGO 
BERTOLI GIJ\NNA 
BERTOLI PAOLA 
BETLUCIANA 
BETTIN EGIDIO 
BETTIO NOEMI 
BEVILACQUA GIULIANA 
BIDOGGIA ELIO 
BIONDETTI MARIO 
BISACCO ASSUNTA 
BOTTONI CHELLIN MIRELLA 
BIZZARRI CESTARO RITA 
BONAFE FLORINDO 
BONAGA GUIDO 
BONATI MARTA 
BONAZZI ALBERTA 
BONDESAN ADRIANO 
BONDI ROSSI MADDALENA 
BONGIORNO CORRADO 
BORDIN MENEGHELLO INES 
BORELLA GIOVANNA 
BOSCHI ANNAMARIA 
BOSO ALBERTO 
BOSOEMILIA 
BOTTARO ELISABETTA 
BOTTEGAL MARIA CRISTINA 
BOTTER PIERANTONIO 
BOTTOS RAFFAELE 
BRATOS NICOLINI ROMANA 
BRESSAN GAMBARETTO SILVANA 
BROGGIN ANNA 
BRONZINI ADELE 
BROSOLI LIDIA 
BRUGIAPAGLIA ALEIDE 
BRUNELLO LUCIANO 
BRUNO ALESSANDRO 
BRUNO CONSUELO 
BRUNORO MARIA LUISA 
BUCCHIERI ALDO 
BUIA ANGELINI SILVANA 
BUSATO LUISA 
BUSI PAOLA 
BUSSOLARO TALITA 

c 

CAGNIGALEOTTIOLGA _ 
CALABRETTA CARMELO SAVERIO 
CALDERA ANNAMARIA 
CALORE ANNA 
CALZA NOVELLA 
CAMERINI MARIA 
CAMPO RESE JONE 
CAMPORESE MERIS 
CANDIANI BELLAVITIS MARIA 
CANTELE GIULIANA 
CAPORALI FOSCARINA 
CAPORELLO GRAZIA 
CAPPELLARI MARIA TERESA 



--
CAPPELLO GIOVANNA 
CAPRARA MARIA LUISA 
CAPUZZO EMILIA 
CARENZA ALBERTO 
CARRARI GALIAZZO LUCIANA 
CARRARO ELSA 
CARRARO OMERIS 
CASSIN LUIGINA 
CASTELLANO CARLA 
CASTELLETTO ALBANO 
CATANUTO PIETRO 
CATTIODORO VITO 
CAVESTRO MARGHERITA 
CAVINATO CARLO 
CAVINATO ZITA 
CAVRIANI MARTA FLORA 
CAZZIOLATO ELEONORA 
CECCARELLI ]OLANDA 
CECCATO GIORIO PAOLINA 
CECCHINATO ANTONIETTA 
CECCON IBERIS 
CEOLA COSTA ASSUNTA 
CERON MARIA ANNA 
CHIARION CASONI CHIARA 
CHIAVEGATO LUCIANA 
CHIEREGHIN EGLE 
CIAMPOLILLO SERDOZ RAFFAELLA 
CIRILLO LAURA 
CISOTTO ADRIANA 
COLOMBI LILIANA 
COMIRATO GIUSEPPINA 
CONCOLATO ANTONIO 
CONFORTI GIANFRANCO 
CONTE MARIA 
CONTE MARIA GRAZIA 
COPPETTA CALZAVARA FRANCA 
COPPI PIERINA 
CORAZZA ANNINA 
CORBI OTTAVIANO 
CORCELLA GEREMIA 
CORNETTO BRUNO 
CORTELLA MARIA 
COSELLI MARCELLO 
COSMA ELENA MARA 
COSSI VALERIA 
COTTONI DINO 
CREPALDI ILEANA 
CREPALDI MARIO 
CREPAZ GIUDICE ELENA 
CREVATINI EGLE 
COSINRITA 

D 

D'ANCONA SILVIA 
D'ANGELI FERRUCCIO 
DAINESE LUCIANA 
DAL FABBRO ALESSANDRO 
DAL MASO ADELE 
DAL PRA TOSCA 
DALFRA SERGIO 
DALL ASTA GABRIELLA 
DALLA BONA ADRIANA 
DALLA COSTA LEONARDA 
DAMINATO ANNAMARIA 
DANILE ANTONIA 
DE AGOSTINI TINA 
DE GASPARI LORENZO 
DE LORENZI ALDINO 

DE LUCA ANNA 
DE MANZOLINI ELVINA 
DE MARCO MILANESI SERAFINA 
DE MATTIO OLGA 
DE PALO FRANCESCO 
DE PAOLA DELIA 
DE PAOLI VITTORIANA 
DE TONI LUCIANA 
DE VIVO FRANCESCO 
DE VIVO GIANNI 
DEGLI AGOSTINI LOREDANA 
DEL PIANTO ROBERTO 
DELL'ANTONE MARIA LUISA 
DELLA CASA DALLOLI LUCIA 
DI BERNARDO DE SALVO LUCIANA 
DI LENARDO PERON M. LUISA 
DI NINNI GABRIELLA 
DOMINICI FRANCESCA 
DONA BOARETTO IDA 
DONOLATO SANAVIA LUCIANA 
DOSSOLA LUIGI 
DOTTO ADELINA 
DUSSIN DELMA 

F 

FABRIS FRANCA 
FACCHIN DIANA 
FAGGIAN MASSARI ANNA MARIA 
FAIDO ANGELIN ROSANNA 
FANTELLI PIER LUIGI 
FANTINI IDA 
FARNIA ANNA PAOLA 
FARNIA FRANCESCA 
FAVARETTI MICHELI ILIANA 
FAVARETTO LAURA 
FAVEROEDDA 
FEDETTO LAURA 
FERRARETTO BRUNA 
FERRAR! SANELLI BRUNA 
FERRO ADELAIDE 
FERRO LINO 
FERRO MARIA 
FERRO PAOLA 
FERRO PIERA 
FERRUDA ANTONIETTA 
FICINI PAOLA 
FILECCIA VINCENZO 
FILIPPI LONGO NICLA 
FILONI BINETTO CARLO 
FINCO TERESINA 
FIORAVANTI ONESTI LUCIANA 
FIORENZA GIULIANA 
FLORENTINO PIETRO 
FLORIO ITALIA 
FOGAROLO MARCO 
FOGATO MALAGUGINI ADRIANA 
FONTANA LIDIA 
FORCELLINI EMMA 
FORNASIERO GIOVANNA 
FORNASIERO CERLENI ANNAMARIA 
FRANCESCHINI EMMA 
FRANCESCHINI FLAVIA 
FRANCHI OSTI GISELDA 
FRANCO GIANNINA 
FRANCO SERAFIN TERESA 
FRANDOLI LAURA 
FRASCAROLI GIUSEPPE 
FRASCHETTI FAUSTA 
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FRASSINI EMMA 
FRIGO STEFANELLI PAOLA 
FRISO GABRIELLA 
FRISO MAGDA 
FUGAZZA LUCIANA 
FURLAN RAFFAELLA 
FURLAN BOATTO ADELE 

· G 

GALAN TESCARI MARGHERITA 
CALATI LUCIA 
GALLINA ANNA MARIA 
GALLO FRANCA 
GAMBAROTTO TINA 
GAMBATO MARIO 
GAMBUZZA LUCIA 
GARGIA BLASQUEZ ANGELA 
GALIZZO ORSOLA 
GASPERINI RAFFAELLA 
GASPERINI BAGGIO MARIKA 
GAZZOLA FRANCESCA 
GAZZOLA MARIA CHIARA 
GEBBIN BOSCOLO ROSALIA 
GELMINI MARIA GRAZIA 
GHETTI CLARA 
GHION NICOLETTI GABRIELLA 
GHIRALDO SERGIO 
GIACOMELLI ANNAMARIA 
GIACCON BRUNA 
GIANDOMINICI NIRO VITTORIA 
GIANESELLO LAURA 
GIGANTE ADRIANO 
GIGLIO SMANIA FERNANDA 
GINANNESCHI EGISTO 
GIOVANNETTI NICOLETTA 
GIRALDO VITTORIO 
GIUDICA MASSIMO 
GIUNCHILIE CODENOTTI LUCIA 
GNATA GENOVEFFA 
GOLDBACHER SACERDOTI MARIA 
GOMIERO GIANNA 
GRANDIS URBANA 
GRASELLI GIORGIO 
GRAZIANI GIANFRANCO 
GREGGIO SEVERINO 
GRIECO MARIA 
GRIFALCONI ELIDE 
SGRISELLI ROSSETTO LUCIANA 
GUARDA CASTIGLIONI LUIGIA 
GUARNIERI LAZZARO ANNA 
GUERRA DANIELETTO !TE 
GUERRIERI EVA MARIA 

IANNACCONE AUREA 
IDONE PACISCA CATERINA 
INGRAVALLE BAY LUISA CAMILLA 
IORI GIUSEPPE 
J 

JUSTIN LICIA 

K 

KOFLER ANGELA 
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L 

LA CARIA MARIA 
LA COMMARE MARIA 
LA MONICA GIOVANNA 
LA MONICA SALVATRICE 
LA REGINA CLARA 
LAGO PAOLA 
LANCELLOTTI PAOLO 
LATERZA GARAVANO BIANCA 
LAURO FRANCESCA 
LAURO GAMBATO MARIA 
LAZZARI ELVIRA 
LAZZARIN LEOPOLDO 
LAZZARO LUIGI 
LAZZARO REMY 
LEA LIA 
LEONI ANNAMARIA 
LEPSKY GABRIELLA 
LERCARA MORANDI MARCELLA 
LESTAN ANNA 
LEVORATO LUCIA 
LIMENA LUCIANA 
LIOCEALDO 
LIOIA ANTONIO 
LIONELLO ALBERTA 
LOCATELLI OMERO 
LODATO MICHELE 
LONGO LUCIA 
LONGO BALIN ADRIANA 
LORENZETTO RIALTO BIANCA 
LOTTO LUISA 
LOVATINI CANILLI ANNA 
LOVOMARCO 
LUNARDI ANNA 
LUPI ADRIANA 
LUZZATI MISSIO LIANA 

M 

MACOR GIORGIO 
MADALOSSO MARIA 
MADDALUNO FASSINA ROSA 
MAGAGNATO GIANNA 
MAGGIA ROMARO GIULIANA 
MAGLIOCCHETTI LAURA 
MAGNI MARIA GRAZIA 
MANCINI FRÈ RITA 
MANCY VIVETTE 
MANENTE GRAZIELLA 
MANFREDINI MARIA 
MANGIONE IVELISE 
MAN TIZIANA 
MANNI GIORGIO 
MARANBRUNO 
MARANGON GIAN CARLO 
MARCHETTI GIUSEPPINA 
MARCHI CAROLINA 
MARCHIONE TULLIO 
MARCOLIN GINA 
MARCOLIN SILVANA 
MARCOLINI RESI 
MARCOZZI VIO ALESSANDRA 
MARE RIMEDIO ANNA 
MARENGO ASSUNTA 
MARITAN GIANNI 
MAROTTO ADRIANA 
MARTELLATO GIANNA 
MARTINELLI SANDRA 



MARUSSO IRACE RINA 
MARZOLLO GINO 
MASCELLANTI VITTORINA 
MASINI ANGELO 
MASONGENNY 
MASPERO ANNUNZIATA 
MATTIAZZO EMMA 
MAZZI BRUNO 
MAZZUCATO ROSETTA BIANCA 
MELATO ROSANNA 
MELCHIORI G. FRANCESCO 
MELIS FRANCESCHINA 
MENEGHINI GIULIANA 
MENEGOTTO MARIA TERESA 
MENORELLO FERNANDO 
MICHELI MARIA TERESA 
MICHIELI NORMA 
MIETTO GIORGIO 
MIGLIORINI ESTER 
MILAN! MARISA 
MILANI MERIS 
MILANI MIRNA 
MILAN! MINUZ ENRICA 
MINGATI GIRARDI LUCIANA 
MIOTTO AMELIA 
MIOTTO GIUSEPPE 
MIOZZO GABRIELLA 
MIOZZO LUIGINO 
MOCELLINI CATERINA 
MOLENA RIZZATI ELENA 
MONTEMEZZO DAL ZOTTO RESI 
MORACHIELLO CLARA 
MORANDELLI PATRIZIA 
MORANDINI BARONI NICOLETTA 
MORETTI MARIA 
MORINELLI VITTORIA 
MOROSIN MIRELLA 
MOROSINI DALLAVEDOVA LILIANA 
MUNARO MIRTA 
MUNEGHINA ERMINIA 
MURARO MICHELE 
MUZZIODORA 

N 

NASCIMBENI DANIELA 
NASSUATO EMILIO 
NEGRI MARCELLO 
NEGRIN MIRELLA 
NICOLE' RENZO 
NICOLETTI ANTONIO 
NICOLETTI SARA 
NICOSIA GIOVANNA 

o 

ODONI CARATTOLI PAOLA LUISA 
OLIVI GABRIELE 
ORRU BIANCA MARIA 
OSTI MARAN MARIA LUISA 

p 

PAGANINI GLADIS MARIA 
PAGGIN ABBASCIA LUCIA 
PAGLIARO ROSARIA 
PALATELLA ANNAMARIA 
PANITTERI EBE 
PAOLIN EMILIA 

PARISELLA LUISA 
PAROLO EMMELINA 
PARPAJOLA ANDREINA 
PARRASIA MIRELLA 
PASETTI GUIDO ANDREA 
PASQUALIN LUIGI 
PASQUETTO IVANO 
PASTESINI TERESA 
PECERE LUISA 
PELLEGRINI DINA 
PELLIZZARO VINCENZO 
PELOSIO MARIANGELA 
PELOSO ARNALDO 
PENELLO LODOVICA 
PEPE FRANCESCO 
PERRONE LUCIA 
PETERLE ELSA 
PETTINELLA ADRIANA 
PEYROT BURLONI GIOVANNA 
PEZZI IRENE 
PEZZINI LAURA 
PIDNER BRIGITTE 
PIER! DE GIACOMO MARIA OLOFIRA 
PIERUCCI MARIA TERESA 
PIETRIBIASI MARIA 
PIGOZZO CARLO 
PILLAN SILVA 
PINATO WANNA 
PIRON UGOLINA 
PISANI GIULIANA 
PIVA LUCIANO 
PIZZO ROSSANA 
PIZZOLATO LIBERO 
PLONA LEONILDE 
POLI TERESA 
POLITO ARNALDO 
PRELEC MARTA 
PRESOTTO ADELINA 
PREVIATO FRANCESCO 
PREVIATO MARROCU MARIA LUISA 
PROSDOCIMI GIANNA 
PUGLIA BREZZI PAOLA 
PUPPI TREVISAN PAOLA 

Q 

QUADRELLI GIGLIOLA 
QUARTESAN FRANCESCA 
QUARTIERI VELIA 

R 

RAISA LANZAROTTI LAURA 
RAMPAZZO RINA 
RAMPIN GIULIETTA 
RAPISARDA GIOVANNI 
REDETTICLARA 
RICETTI LAURA 
RIGA ZUIN ANNA 
RIGAMONTI ETTORE 
RIGON BIANCA 
RIGON DONATELLA 
RIGONI CLAUDIA 
RINALDI GALEAZZO 
RIZZI MARIA LUISA 
RIZZI ROSANNA 
RODIGHIERO ANNA MARIA 
RODIGHIERO ELISA 
ROMARO STURARO LAURA 
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ROSSETTI IOLE 
ROSSI GUIDO 
ROSSI MARTA 
RUFFATO WILMA 
RUSSO GAETANO 
RUZZA MANZOLINI BRUNA 

s 

SACCONI ANNAMARIA 
SACCONI CARLA 
SACERDOTI LIA 
SALAMONE SALVATORE 
SALMASO ADRIANA 
SALMINI GABRIELLA 
SALVATORE DONATELLA 
SANGIORGIO MARIA LUISA 
SARIEZ LOREDANA 
SARTORELLI NARDO LILLI 
SARTORI CRISTINA 
SARTORI BRAVI DOLORES 
SATO ROBERTA 
SATTA BORDIGNON LETIZIA 
SAVIOLO ANNAMARIA 
SCARPAROLO SAETTA LUCIANA 
SCHIAVOLIN ANNA MARIA 
SCHIAVON DANILO 
SCHIAVON LORENZO 
SCHIAVON SILVANA 
SCHININA' LURIA GIULIANA 
SCHUBERT NELLY 
SCOPINICH SERGIO 
SCRIVANTE GALLO GIULIA 
SCUDIER MARIA 
SEGATO FRANCA 
SELVATICO RITA 
SEVALIE SANDRA 
SILVESTRI ALDO 
SIMONETTI IOLE 
SMANIA DOMENICHELLI RITA 
SORGATO MARIA LUISA 
SPECCHIA LUISA 
SPOLADORE MILENA 
SQUARISE GELMINA 
STAINER LUISA 
STEFANI CARLA 
STEFANUTTI PAOLA 
STIENNON YVONNE 
SUPPIEJ MARIA 

T 

TADDEI MARIA PIA 
TAGLIAPIETRA ANNA FARINATI 
TAGLIAPIETRA ILEANA 
TAMBURINI BETTINI ISOTTA 
TANI RACHELE 
TARALLO ROSA 
TARGA GRAZIELLA 
TASCHERA BASSO ADA 
TASETTO GHIRALDINI DURVANINA 
TIOZZO CASADIO WILMA 
TOGNACCI ADRIANA 
TOGNON PETTENAZZO IANA 
TONEATTO TERESA 
TONEGATO NADIA 
TONELLO IDELMO 
TONIATO FOSCA 
TONZIG PAOLO 
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TORIN MARIELLA 
TORRESIN ELISABETTA 
TORRICELLI MARIA PIA 
TORTAROLO STEFANI GIUDITTA 
TOSATO GIORGIO 
TOSETTIGRANDIPAOLA 
TRAN XUAN-HOA 
TRAVAGLINI EMMA FERNANDA 
TREMONTI BARBERA MATILDE • 
TREVISAN LANZONE LIDIA GINA 
TRIONFI ELISA 
TRIVELLATO MARIA VITTORIA 
TROI CLELIA 
TUBOLINO MARIA ROSA 
TURATO MARTA 
TURCATO ANTONIETTA 
TERETTA DUCIA 

u 

UGOLINI RONDELLI NERINA 

V 

VALENTINI SILVANA 
VALLERGA BALDRATI FRANCA 
VALLONE GNESOTTO MODESTINA 
VALMASSOI GIORGIO 
VANUZZO LAZZARO GABRIELLA 
VAROTTO RENZO 
VASINIS VERA 
VECCHIO BERTOTTI MARIA 
VERLATO PATRIZIA 
VERONESE ANNA MARIA 
VERONESE CORINA 
VESCOVI IGEA 
VETTORE LUCIA 
VEZZARO RENATA 
VIANELLO ANNAMARIA 
VISENTIN GIANGUIDO 
VITBRUNA 
VITACCHIO VERLATO ELSA 
VITALIANI ALESSANDRA 
VOGHERA TRIPICIANO MARIA 
VOLPE CASAROTTI CARLA 
VOLPIN GIOVANNINA 
VOLTAN AMOS 

w 

WALTON GABRIEL 

z 

ZAGGIA LINA 
ZANAGA TASCHETTI ROSSANA 
ZANCA QUARENI CARLA 
ZANELLA LODOVICO 
ZANELLATO LUISA 
ZANETTI ENRICA 
ZANGIROLAMI LAURA 
ZANIBON ELISABETTA 
ZANTOMIO VISCHIA GABRIELLA 
ZARAMELLA LUCIA 
ZARLOCCHI CORINNA 
ZAZZERON[ PINA 
ZENTINADIA 
ZERBA MARIA ELENA 
ZERBATO CARLI SILVANA 

-



ZIANI BERNESSI LAURA 
ZIEROIOLE 
ZILIANI CHIARA 
ZIOMI ANNA MARIA 
ZORZETIO EZIO 
ZORZI ANTONIO 
ZUCCOLI BERGOMI CLUDIA 
ZUINCARLA 

SOCI FAMILIARI 

A 
AGNOLUCCI GASTONE 
ALBERTI BIANCA PAOLA 
ANTONELLO NASSUATO MELANIA 
ARCARESE GAETANO 

B 

BALDOIN GIULIANA 
BALDOIN RAFFAELLA 
BERGAMI ANNA 
BIONDETII SANDRA 
BIZZOTIO MARIA ECCELINA 
BOSCOLO ANGELO 
BUSETTO GIOVANNI 

c 

CALLIGIONE SILVANO 
CAMPORESE ROSANNA 
CANILLI GUIDO 
CASADIO PIPPO 
CASSIN RENATO 
CERA GIANBATTISTA 
CERLENI GIOVANNI 
CESARIN LIVIA 
CHIARIELLO BIAGIA 
CHINELLATO CLARA 
COLPI ARTURO 
CONTE GIANNI 
CRESCENZIO ALESSANDRA 
CUONZO TRAVAGLIA FRANCA 

D 

D'ANDREA TERESA 
D'ANGELI ALBERTO LEONARDO 
DALLA GRANA GIANCARLO 
DE VIVO MIRELLA 
DI BENEDETTO ROMANO 

E 

ELEFANTE FRANCESCA 

F 

FAGGIAN ITALO 
FILIPPI FIORENZO 
FILIRA OLIVO 
FRANCESCHI OTTORINO 
FUGAZZA MIRELLA 

G 

GASPARINI ANNAMARIA 
GAZZANI LUIGI 
GELMINI ILARIO 
CHETI! MARCO 
GIANNETTO EUGENIA 
GIORIO LUCIANO 
GIUDICA NADIA 
GIUDICE PIETRO 
GOMIERO ALESSANDRINA 
GRIFALCONI RENATO 

INDIRLI ALFREDO 

JUSTIN ESTER 

L 

LA SPINA VERONICA 
LIBRALON CARLA 
LOTIO EUGENIA 
LOVISON GAMBATO CATERINA 
LUNE M. GRAZIA 

M 

MAGNANI FRANCA 
MARTINELLI LEVI MANZI CARLA 
MARTIN! MIRELLA 
MASINI EDOARDA 
MATTEUCCI PIETRO 
MAZZOTIA ANTONIO 
MILAN! FERNANDA 
MILAN! MORENA 
MILLIONI INES 
MUNEGHINA LUCIA1"/A 
MUZII DRAGO CONCETTA 

N 

NARDI MIOTTO ANNA MARIA 
NICOLETII ELISABETTA 
NICOLETII PAOLA 
NOCELLA ANGELA 

o 

OSTI PIETRO 
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p 

PARPAGIOLA ANNITA 
PATA ANTONIO 
PAVAN LILIANA 
PELOSIO ANNA 
PERANDIN VANNARITA 
PETRELLA CORNETTO MARIA FRANCESCA 
PICCINNO ANNA 
PICCOLO ANTONIO 
PIETROGRANDE ANGELA 
PITTARELLO NICLA 
PIVA FRANCESCA 
PROSDOCIMI FRANCESO 
PUGLISI ROSA 

R 

RIGONI VITTORIA 

s 

SACERDOTI VITTORIO 
SANTI FRANCA 
SAVIGNAGO LILIANA 
SIMIONI LUIGI 
SOPELZA WILMA 
STEFANELLI BASSO RITA 

62 

STURARO REMIGIO 
SUMANLUCIA 

T 

TAGLIAROLO GIULIETTO 
TARGA CALABRETTA MARIALUISA 
TESTOLIN RENZO 
TIETTO SELIM ANTONIO 
TOMASIN TOSCA 
TONETTO SILVANA 
TONIATO ANGELO 
TREVISAN LINO 
TREVISAN MARIA ELEONORA 

V 

VASCOTTO MAZZI DOMENICA 
VERONESE ENZO 
VERONESI FEDORA 

z 

ZAMBON MARIA ELENA 
ZANNINI ALFREDO 
ZANTOMIO FRANCESCO 
ZENNARO PIERANTONIO 
ZODIO ANACLETA 
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